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Articoli 1 e 3 

(Certificazioni verdi COVID-19 in ambito lavorativo pubblico e privato) 
 

Gli articoli 1 e 3 - che inseriscono, rispettivamente, un articolo 9-quinquies ed un 

articolo 9-septies nel D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 17 giugno 2021, n. 87 - dispongono, per il periodo 15 ottobre 2021-31 

dicembre 20211, l'obbligo di possesso - e di esibizione su richiesta - di un 

certificato verde COVID-19 (in corso di validità) ai fini dell'accesso ai luoghi 

di lavoro - in cui si svolga l'attività del medesimo soggetto - sia nel settore 

lavorativo pubblico sia nel settore lavorativo privato. Al riguardo, l'articolo 1 

concerne i dipendenti pubblici e gli altri soggetti che svolgano, a qualsiasi titolo, 

la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato presso le 

amministrazioni pubbliche, anche sulla base di contratti esterni (comma 1, 

capoversi 1 e 2), mentre l'articolo 3 concerne i lavoratori (ivi compresi i suddetti 

soggetti in formazione o volontari) operanti nel settore privato (comma 1, 

capoversi 1 e 2). Le norme poste per il settore pubblico e per quello privato sono 

in larghissima parte identiche; una delle differenze riguarda (comma 1, 

capoverso 7, dell'articolo 3) la possibilità, prevista per le imprese private aventi 

meno di quindici dipendenti, nel rispetto di determinati limiti e condizioni, di 

sostituire provvisoriamente i lavoratori che non possono svolgere la prestazione 

in quanto inadempienti all'obbligo di possesso - o di esibizione su richiesta - di 

un certificato verde COVID-19. Sia nel settore lavorativo pubblico sia in quello 

privato viene prevista l'esenzione dalla condizione suddetta (ai fini dell'accesso 

ai luoghi di lavoro) del possesso del certificato verde COVID-19 per i soggetti 

per i quali un'idonea certificazione medica attesti una controindicazione relativa 

alla vaccinazione contro il COVID-19 (capoverso 3 dell'articolo 1, comma 1, e 

capoverso 3 dell'articolo 3, comma 1). Le norme in esame pongono altresì, a 

carico dei datori di lavoro, pubblici e privati, l'obbligo di definizione delle 

modalità operative per l'organizzazione delle verifiche - anche a campione - del 

rispetto della condizione di accesso summenzionata nonché l'obbligo di 

svolgimento delle medesime verifiche (capoversi 4 e 5 dell'articolo 1, comma 1, 

e capoversi 4 e 5 dell'articolo 3, comma 1). Per l'ipotesi di accesso nei luoghi di 

lavoro in mancanza delle condizioni summenzionate e per l'inadempimento dei 

due obblighi suddetti a carico del datore di lavoro sono previste sanzioni 

amministrative pecuniarie (capoversi da 7 a 9 dell'articolo 1, comma 1, e 

capoversi da 8 a 10 dell'articolo 3, comma 1). Disposizioni specifiche sono 

previste per i titolari di cariche elettive o di cariche istituzionali di vertice 

(capoverso 11 del comma 1 dell'articolo 1). Una clausola di chiusura viene 

posta per gli organi costituzionali (capoverso 12 dell'articolo 1, comma 1). Si 

ricorda inoltre che, nell'ambito del settore pubblico, alcune norme specifiche 

                                              
1  Il termine finale, come indicato nel capoverso 1 del comma 1 di ciascuno dei due articoli, 

corrisponde a quello attualmente previsto per la cessazione dello stato di emergenza epidemiologica 

da COVID-19 (ai sensi dell'articolo 1 del D.L. 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 16 settembre 2021, n. 126). 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-04-22&atto.codiceRedazionale=21G00064&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=14206ee7-82d5-4867-8147-c5a7b548eb4f&tabID=0.5794222052249226&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-04-22&atto.codiceRedazionale=21G00064&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=14206ee7-82d5-4867-8147-c5a7b548eb4f&tabID=0.5794222052249226&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-07-23&atto.codiceRedazionale=21G00117&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=c87de1af-f465-4d4c-b7fd-61adb3e49874&tabID=0.9213240984723767&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-07-23&atto.codiceRedazionale=21G00117&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=c87de1af-f465-4d4c-b7fd-61adb3e49874&tabID=0.9213240984723767&title=lbl.dettaglioAtto
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(nella materia in esame) sono poste dalla novella di cui all'articolo 2 per gli 

uffici giudiziari (la quale, in larga misura, rinvia a sua volta alle norme stabilite 

dalla novella di cui al presente articolo 1)2; il capoverso 10 dell'articolo 1, 

comma 1, estende alcune disposizioni specifiche di cui al suddetto articolo 2 

anche ai casi in cui i magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, e i 

componenti delle commissioni tributarie siano collocati fuori ruolo presso 

pubbliche amministrazioni.  

 

Riguardo ad un quadro generale della disciplina dei certificati verdi COVID-19, 

si rinvia alla scheda di lettura relativa all'articolo 5 del presente decreto3. 

 

Riguardo all'ambito di applicazione - nel periodo temporale summenzionato - 

delle norme di cui agli articoli 1 e 3 in esame, si rileva, più in particolare, che: 

- per l'individuazione (ai fini in oggetto) del settore lavorativo pubblico, il 

capoverso 1 dell'articolo 1, comma 1, fa riferimento - limitatamente alle 

unità ubicate nel territorio nazionale e nelle quali il soggetto in questione 

svolga la propria attività lavorativa (oppure di formazione o di 

volontariato) - alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 

2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni4, alle 

autorità amministrative indipendenti - ivi comprese la Commissione 

nazionale per le società e la borsa (CONSOB) e la Commissione di 

vigilanza sui fondi pensione (COVIP) -, alla Banca d'Italia, agli enti 

pubblici economici e agli organi di rilievo costituzionale5; 

- sia nel settore pubblico sia in quello privato, l'obbligo di possesso - e di 

esibizione su richiesta - di un certificato verde COVID-19 ai fini 

dell'accesso viene posto con riferimento a tutti i soggetti che svolgono, a 

qualsiasi titolo, presso le amministrazioni suddette6 o presso i luoghi di 

lavoro privati, la propria attività lavorativa o di formazione o di 

volontariato, anche sulla base di contratti esterni (capoversi 1 e 2 

                                              
2  Si rinvia alla scheda di lettura dell'articolo 2. 
3  Cfr., in tale scheda, il paragrafo "Quadro di sintesi della disciplina in materia di certificazioni verdi 

COVID-19". 
4  Si ricorda che, in base al suddetto articolo 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165, per "amministrazioni 

pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni 

ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento 

autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le 

istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e 

locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la 

rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300", nonché (fino ad una revisione organica della disciplina di settore) 

il CONI. 
5  Per gli organi invece costituzionali, il successivo capoverso 12 reca, come accennato, una clausola di 

chiusura. Cfr. infra al riguardo. 
6  Il capoverso 1 dell'articolo 1, comma 1, esplicita che l'ambito in esame comprende anche il personale 

in regime di diritto pubblico, di cui all'articolo 3 del citato D.Lgs. n. 165 del 2001, e successive 

modificazioni. 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2001-05-09&atto.codiceRedazionale=001G0219&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=39a7d7b9-ede1-4f96-9e13-cdec8c3d7da4&tabID=0.6005843501398094&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-08-30&atto.codiceRedazionale=099G0372&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=cdd7b50d-420e-4da3-b5d7-7a44f7c2d7fd&tabID=0.6005843501398094&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-08-30&atto.codiceRedazionale=099G0372&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=cdd7b50d-420e-4da3-b5d7-7a44f7c2d7fd&tabID=0.6005843501398094&title=lbl.dettaglioAtto
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dell'articolo 1, comma 1, e capoversi 1 e 2 dell'articolo 3, comma 1); 

l'obbligo è posto esclusivamente con riferimento all'accesso presso i 

rispettivi luoghi in cui si devono svolgere le attività suddette. Le norme, 

almeno letteralmente, non pongono esclusioni per i luoghi di lavoro 

costituiti da abitazioni private, e quindi per le ipotesi di lavoro svolto a 

distanza da tali abitazioni e per le categorie dei lavoratori domestici e dei 

relativi datori di lavoro. Si consideri l'opportunità di una valutazione di 

tali profili. Si valuti inoltre l'opportunità di chiarire se il datore di lavoro 

che non rientri nella categoria di lavoratore autonomo possa accedere ai 

propri luoghi di lavoro anche se privo di un certificato verde COVID-19; 

- sia nel settore lavorativo pubblico sia in quello privato viene prevista 

l'esenzione dalla condizione suddetta (relativa all'accesso ai luoghi di 

lavoro) del possesso del certificato verde COVID-19 per i soggetti per i 

quali un'idonea certificazione medica attesti una controindicazione relativa 

alla vaccinazione contro il COVID-19 (capoverso 3 dell'articolo 1, 

comma 1, e capoverso 3 dell'articolo 3, comma 1); tale certificazione 

medica è rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero 

della salute. Si ricorda che, attualmente, ai fini dell'esenzione da alcuni 

degli obblighi di possesso, per determinati fini, di un certificato verde 

COVID-19, la circolare del Ministero della salute del 4 agosto 2021, prot. 

n. 35309, definisce le modalità del rilascio (a titolo gratuito) delle 

certificazioni di esenzione in formato cartaceo7; la circolare riconosce ad 

esse validità - ai fini dell’esenzione suddetta - fino al 30 settembre 20218, 

escludendo, per la tutela della riservatezza, che le medesime indichino la 

motivazione clinica dell’esenzione; la medesima circolare specifica altresì 

quali siano i singoli possibili motivi di esenzione9. La circolare in oggetto 

ha definito un quadro transitorio, ai sensi dell'articolo 9-bis, comma 3, del 

D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 

giugno 2021, n. 87, nelle more dell'emanazione del decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri previsto dal medesimo comma10 - decreto di 

definizione delle specifiche tecniche per la gestione in modalità digitale 

delle suddette certificazioni (relative all’esenzione) e le cui disposizioni 

devono essere intese anche ad assicurare, nell'ambito della verifica 

                                              
7  Tali certificazioni - in base alla circolare - possono essere rilasciate dai "medici vaccinatori dei Servizi 

vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari Regionali" o dal medico di medicina generale (o 

dal pediatra di libera scelta) dell’assistito. 
8   Tale validità, fino al medesimo termine del 30 settembre 2021, è riconosciuta dalla circolare anche 

per i certificati di esclusione vaccinale già emessi dai Servizi sanitari regionali ("nel frattempo - 

prosegue la circolare - le regioni provvederanno a rivalutare le predette certificazioni alla luce dei 

criteri e contenuti indicati nella presente circolare"). 
9   In base alla medesima circolare, la documentazione clinica relativa alla certificazione deve essere 

archiviata, anche digitalmente, attraverso i servizi informativi vaccinali regionali, con modalità 

definite dalle singole regioni o province autonome. 
10  Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della salute, per 

l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e dell’economia e delle finanze, sentito il Garante 

per la protezione dei dati personali. 

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82047&parte=1%20&serie=null
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-04-22&atto.codiceRedazionale=21G00064&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=14206ee7-82d5-4867-8147-c5a7b548eb4f&tabID=0.5794222052249226&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-04-22&atto.codiceRedazionale=21G00064&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=14206ee7-82d5-4867-8147-c5a7b548eb4f&tabID=0.5794222052249226&title=lbl.dettaglioAtto
file:///C:/Users/mario/Downloads/circolare
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82047&parte=1%20&serie=null
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82047&parte=1%20&serie=null


A.S. n. 2394 Articoli 1 e 3 

10 

digitale, la protezione dei dati personali contenuti nelle certificazioni 

medesime11 -; 

- restano ferme le norme specifiche, richiamate dal capoverso 1 

dell'articolo 1, comma 1, e dal capoverso 1 dell'articolo 3, comma 1, sia 

sugli obblighi di possesso del certificato verde COVID-19 per l'accesso 

alle strutture concernenti i servizi educativi per l’infanzia, l'istruzione, la 

formazione professionale, l'università e la formazione superiore sia 

sull'obbligo di vaccinazione contro il COVID-19 per lo svolgimento delle 

attività lavorative nell'ambito sanitario, sociosanitario e socioassistenziale 

o in alcune strutture residenziali e semiresidenziali. 

Come accennato, le norme in esame pongono, a carico dei datori di lavoro, 

pubblici e privati, l'obbligo di definizione - entro il 15 ottobre 2021 - delle 

modalità operative per l'organizzazione delle verifiche - anche a campione - del 

rispetto della condizione di accesso summenzionata nonché l'obbligo di 

svolgimento delle medesime verifiche (capoversi 4 e 5 dell'articolo 1, comma 1, 

e capoversi 4 e 5 dell'articolo 3, comma 1). 

Con riferimento ai lavoratori che svolgano prestazioni in luoghi diversi da quelli 

del proprio datore di lavoro, l'obbligo di verifica è posto anche a carico di 

quest'ultimo. Si valuti l'opportunità di chiarire se l'obbligo si applichi ai datori 

anche con riferimento ai lavoratori che, nell'esecuzione del rapporto di lavoro, 

non accedano mai a luoghi di lavoro del medesimo datore e, in ipotesi 

affermativa, di chiarire quali siano le modalità di svolgimento di tale verifica. 

Riguardo all'ambito degli obblighi suddetti, inerenti all'organizzazione delle 

verifiche e allo svolgimento delle stesse, le norme in esame fanno riferimento 

alla figura dei datori di lavoro. In relazione a quest'ultimo termine, si valuti 

l'opportunità di chiarire se gli obblighi trovino applicazione anche per i rapporti 

di lavoro diversi da quelli di lavoro dipendente e con riferimento alle attività di 

formazione o di volontariato summenzionate. 

Nella suddetta definizione delle modalità operative per l'organizzazione delle 

verifiche, il datore di lavoro prevede in via prioritaria, ove possibile, che i 

controlli siano effettuati - come detto, anche a campione - al momento 

dell’accesso ai luoghi di lavoro e individua, con atto formale, i soggetti incaricati 

dell’accertamento e della contestazione dell'eventuale violazione degli obblighi 

(ai fini dell'accesso) di possesso o di esibizione su richiesta del certificato verde 

COVID-19. Si valuti l'opportunità di chiarire se e in quali termini l'obbligo di 

definizione delle modalità si applichi anche ai datori di lavoro domestico. 

                                              
11  Si segnala che, in sede di risposta, pubblicata il 6 settembre 2021, ad alcuni quesiti in materia di 

certificati verdi COVID-19, il Garante per la protezione dei dati personali ha rilevato l'esigenza di 

definizione di garanzie maggiori - sotto il profilo della protezione dei dati - in merito alla 

regolamentazione transitoria suddetta, relativa alla certificazione di esenzione in forma cartacea; tale 

certificazione - afferma il Garante -, nel rispetto del principio di minimizzazione di cui all’articolo 5, 

paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 

aprile 2016, "non deve comportare la rilevazione di dati eccedenti le finalità perseguite e, in 

particolare, di dati inerenti la condizione sanitaria dell’interessato". 

https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9696958
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A02016R0679-20160504&qid=1619455830209
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Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono in ogni caso effettuate 

(capoverso 5 dell'articolo 1, comma 1, e capoverso 5 dell'articolo 3, comma 1) 

con le modalità definite dai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 

emanati ai sensi dell’articolo 9, comma 10, del citato D.L. n. 52 del 2021, e 

successive modificazioni; si ricorda che, in base a tale norma, relativamente alle 

modalità di verifica del possesso della certificazione verde COVID-19 è stato 

emanato il D.P.C.M. 17 giugno 2021 (come modificato, per l’ambito scolastico, 

dal successivo D.P.C.M. 10 settembre 2021); in merito, si rinvia alla scheda di 

lettura dell'articolo 5 del presente decreto12. Si valuti l'opportunità di integrare il 

riferimento ai decreti summenzionati del Presidente del Consiglio dei ministri 

con il riferimento a quello previsto - ai fini della definizione delle modalità di 

verifica digitale delle suddette esenzioni - dal citato articolo 9-bis, comma 3, del 

D.L. n. 52 del 202113. 

Riguardo al settore lavorativo pubblico14, il capoverso 5 dell'articolo 1, comma 

1, prevede che il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri 

per la pubblica amministrazione e della salute, possa adottare linee guida per 

l'omogenea definizione delle modalità organizzative di verifica in oggetto; per le 

regioni e gli enti locali le linee guida, ove adottate, sono definite previa intesa 

con la Conferenza unificata Stato-regioni-province autonome-città ed autonomie 

locali. 

Per le ipotesi in cui un lavoratore (non esente) comunichi di non essere in 

possesso della certificazione verde COVID-19 o risulti privo della medesima 

certificazione al momento dell'accesso al luogo di lavoro, le norme in esame 

prevedono in primo luogo (capoverso 6 dell'articolo 1, comma 1, e capoversi 6 

e 7 dell'articolo 3, comma 1) che il soggetto sia assente ingiustificato fino alla 

presentazione della suddetta certificazione e comunque non oltre il 31 dicembre 

2021, con la conseguente sospensione della retribuzione o degli altri compensi o 

emolumenti (comunque denominati). Inoltre, viene escluso che le suddette 

assenze diano luogo a conseguenze disciplinari - mentre l'ipotesi di accesso al 

luogo di lavoro in mancanza delle condizioni in esame può dar luogo a sanzioni 

disciplinari, secondo i relativi regimi (capoverso 7 dell'articolo 1, comma 1, e 

capoverso 8 dell'articolo 3, comma 1) - e viene fatto salvo - per i casi di assenze 

medesime - il diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. 

Per le imprese private con meno di quindici dipendenti, dopo il quinto giorno di 

assenza ingiustificata, il datore di lavoro può sospendere il lavoratore - a 

prescindere dalla successiva generazione di un certificato verde COVID-19 e 

fermi restando, in ogni caso, l'esclusione di sanzioni disciplinari e il diritto alla 

conservazione del posto di lavoro - per la durata corrispondente a quella del 

contratto di lavoro stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo non 

superiore a dieci giorni, rinnovabili per una sola volta, e non oltre il suddetto 

                                              
12  Cfr., in tale scheda, il paragrafo "Quadro di sintesi della disciplina in materia di certificazioni verdi 

COVID-19". 
13  Cfr. supra. 
14  Cfr. supra. 

https://www.governo.it/it/articolo/green-pass-draghi-firma-il-decreto-dal-1-luglio-certificati-validi-tutta-l-ue/17184
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/09/10/21A05414/sg
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termine del 31 dicembre 2021 (capoverso 7 citato dell'articolo 3, comma 1). Si 

valuti l'opportunità di chiarire se la possibilità di sostituzione in esame riguardi 

anche i datori di lavoro privati diversi dalle imprese. 

Si valuti l'opportunità di chiarire se (in relazione alle medesime assenze o 

sospensioni) il lavoratore (pubblico o privato) sia soggetto a risarcimenti di 

danni subìti dal datore di lavoro, secondo i relativi ordinamenti, civilistici e 

amministrativi, applicabili.  

Riguardo alle norme sanzionatorie per le violazioni dei divieti o obblighi di cui 

agli articoli 1 e 3 in esame - norme stabilite dai capoversi da 7 a 9 dell'articolo 

1, comma 1, e dai capoversi da 8 a 10 dell'articolo 3, comma 1, e dai richiami 

ivi posti - si rileva che: 

- per le suddette ipotesi di violazione del divieto di accesso da parte del 

lavoratore, di mancata definizione, da parte del datore di lavoro, entro il 

15 ottobre 2021, delle modalità operative per l'organizzazione delle 

verifiche o di mancato svolgimento delle verifiche (anche a campione), è 

prevista una sanzione amministrativa pecuniaria; i limiti minimi e massimi 

della sanzione sono pari, rispettivamente, a 400 e 1.000 euro, ovvero a 600 

e 1.500 euro nella fattispecie suddetta di violazione del divieto di accesso; 

per ogni fattispecie di illecito in esame, è previsto il raddoppio dei suddetti 

limiti minimi e massimi in caso di reiterazione della violazione. Le 

disposizioni oggetto di richiamo pongono altre norme o rinvii normativi, 

riguardo alla disciplina della sanzione e della relativa irrogazione; in 

particolare, riguardo alla misura della sanzione, si fa rinvio, per il 

pagamento in misura ridotta, alle norme di cui all'articolo 202, commi 1, 2 

e 2.1, del codice della strada, di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, e 

successive modificazioni; di conseguenza, il trasgressore è ammesso a 

pagare, entro sessanta giorni dalla contestazione o dalla notificazione, una 

somma pari al limite minimo; tale somma è ridotta del 30 per cento se il 

pagamento è effettuato entro cinque giorni dalla contestazione o dalla 

notificazione. Considerata la formulazione letterale delle norme 

(capoverso 7 dell'articolo 1, comma 1, e capoverso 8 dell'articolo 3, 

comma 1), le quali fanno riferimento al personale e ai lavoratori, si valuti 

l'opportunità di esplicitare se la sanzione per la violazione del divieto di 

accesso concerna anche i soggetti - di cui al capoverso 2 dell'articolo 1, 

comma 1, e al capoverso 2 dell'articolo 3, comma 1, capoversi, in ogni 

caso richiamati dalle norme in esame - che svolgano attività di formazione 

o di volontariato; 

- le sanzioni in esame sono irrogate dal prefetto15. I soggetti incaricati (da 

parte dei datori di lavoro) dell’accertamento e della contestazione delle 

                                              
15  In base al richiamato articolo 4, comma 9, del D.L. 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 22 maggio 2020, n. 35, il prefetto (informando preventivamente il Ministro 

dell'interno) assicura l'esecuzione delle misure restrittive in materia di emergenza epidemiologica da 

COVID-19, avvalendosi delle forze di polizia, del personale dei corpi di polizia municipale munito 

della qualifica di agente di pubblica sicurezza nonché, ove occorra, delle Forze armate, sentiti i 

competenti comandi territoriali (al personale delle Forze armate impiegato sulla base del 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1992-05-18&atto.codiceRedazionale=092G0306&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=f90760f3-b0a9-4e42-8690-1d9c31f60198&tabID=0.5070194566217706&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-25&atto.codiceRedazionale=20G00035&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=cce8376f-c920-49ed-abde-03e18897e4a2&tabID=0.5070194566217706&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-25&atto.codiceRedazionale=20G00035&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=cce8376f-c920-49ed-abde-03e18897e4a2&tabID=0.5070194566217706&title=lbl.dettaglioAtto


A.S. n. 2394 Articoli 1 e 3 

13 

violazioni trasmettono al prefetto gli atti relativi alla violazione medesima. 

Si valuti l'opportunità di chiarire quale sia la decorrenza dei suddetti 

termini per le possibilità di pagamento in forma ridotta, considerato che, 

nelle fattispecie in esame, i soggetti che effettuano la contestazione 

possono avere natura privata; 

- resta fermo il disposto dell'articolo 2, comma 2-bis, del D.L. 16 maggio 

2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 luglio 2020, n. 74, 

con riferimento alla destinazione dei proventi delle sanzioni in oggetto. In 

base a tale rinvio, è devoluto allo Stato l'importo delle sanzioni in caso di 

accertamento della violazione da parte di funzionari, ufficiali ed agenti 

dello Stato, mentre è devoluto alle regioni, alle province e ai comuni 

l'importo delle sanzioni in caso di accertamento della violazione da parte 

di funzionari, ufficiali ed agenti, rispettivamente, delle regioni, delle 

province e dei comuni.  

Come accennato, si specifica che, per la suddetta violazione del divieto di 

accesso, sia per i lavoratori pubblici sia per quelli privati possono trovare 

applicazione anche sanzioni disciplinari, secondo i relativi regimi. 

Come già ricordato, nell'ambito del settore pubblico, alcune norme specifiche 

(nella materia in esame) sono poste dalla novella di cui all'articolo 2 per gli 

uffici giudiziari (la quale, in larga misura, rinvia a sua volta alle norme stabilite 

dalla novella di cui al presente articolo 1)16; inoltre, il capoverso 10 dell'articolo 

1, comma 1, estende alcune disposizioni specifiche di cui al suddetto articolo 2 

(ivi stabilite al comma 1, capoversi 2 e 3) anche ai casi in cui i magistrati 

ordinari, amministrativi, contabili e militari, e i componenti delle commissioni 

tributarie siano collocati fuori ruolo presso pubbliche amministrazioni17.  

Il capoverso 11 dell'articolo 1, comma 1, prevede che le norme di cui ai 

precedenti capoversi 1, 3, 4, 5 e 8 - concernenti le condizioni di accesso e gli 

obblighi a carico del datore di lavoro - si applichino (ferma restando la norma di 

cui al successivo capoverso 12 sugli organi costituzionali) anche con riferimento 

ai soggetti titolari di cariche pubbliche elettive o di cariche istituzionali di 

vertice. Si valuti l'opportunità di chiarire l'ambito di quest'ultima locuzione 

nonché di esplicitare che gli obblighi di cui ai precedenti capoversi 4 e 5 siano 

posti a carico (nelle fattispecie di cui al capoverso 11) dei responsabili 

dell'istituzione. Sotto il profilo redazionale, si valuti l'opportunità di richiamare 

anche il precedente capoverso 7 (la sanzione oggetto del medesimo è in ogni 

caso già compresa nel richiamo del capoverso 8). 

                                                                                                                                     
provvedimento del prefetto competente, è attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza). Il 

prefetto, inoltre, assicura l'esecuzione delle misure suddette nei luoghi di lavoro avvalendosi anche del 

personale ispettivo dell'azienda sanitaria locale competente per territorio, nonché dell'Ispettorato 

nazionale del lavoro, limitatamente alle competenze di quest'ultimo in materia di salute e di sicurezza 

nei luoghi di lavoro. 
16  Si rinvia alla scheda di lettura dell'articolo 2. 
17  La norma fa riferimento a tutte le amministrazioni individuate dal capoverso 1 del presente articolo 

1, comma 1. 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-05-16&atto.codiceRedazionale=20G00051&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=29fcb379-ec87-41cc-b1dc-736322572540&tabID=0.5070194566217706&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-05-16&atto.codiceRedazionale=20G00051&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=29fcb379-ec87-41cc-b1dc-736322572540&tabID=0.5070194566217706&title=lbl.dettaglioAtto
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Il capoverso 12 dell'articolo 1, comma 1, specifica che gli organi costituzionali, 

ciascuno nell’ambito della propria autonomia, adeguano il proprio ordinamento 

alle disposizioni di cui al medesimo articolo 1. 

Il successivo capoverso 13 specifica che le pubbliche amministrazioni 

provvedono alle attività di cui all'articolo 1 con le risorse umane, finanziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. 
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Articolo 2 

(Impiego delle certificazioni verdi da parte dei magistrati negli uffici 

giudiziari) 
 

L'articolo 2, attraverso l'inserimento nel decreto-legge n. 52 del 2021 (conv. 

legge n. 87 del 2021), prevede che i magistrati anche onorari per poter accedere 

agli uffici giudiziari, debbano possedere ed esibire le certificazioni verdi.  

 

Nel dettaglio l'articolo introduce nel decreto-legge n. 52 del 2021 (conv. legge n. 

87 del 2021) recante misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 

economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 

dell'epidemia da COVID-19, l'articolo 9-sexies. 

 

Il nuovo articolo, al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate 

condizioni di sicurezza, prevede che dal 15 ottobre fino al 31 dicembre 2021 

(termine di cessazione dello stato di emergenza), i magistrati ordinari, 

amministrativi, contabili e militari, i componenti delle commissioni tributarie non 

possono accedere agli uffici giudiziari, ove svolgono la loro attività lavorativa se 

non possiedono e, su richiesta, non esibiscono la certificazione verde COVID-19 

(comma 1). 

 

Ai sensi del comma 2 l’assenza dall’ufficio conseguente alla carenza o alla 

mancata esibizione della certificazione è considerata assenza ingiustificata, con 

diritto alla conservazione del rapporto di lavoro e non sono dovuti la retribuzione 

né altro compenso o emolumento, comunque denominati.  
 

Ancora, il comma 3 configura come illecito disciplinare l’accesso dei soggetti 

di cui al comma 1 agli uffici giudiziari senza le certificazioni verdi. Tale illecito è 

sanzionato per i magistrati ordinari ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del 

decreto legislativo 23 febbraio 2006, n. 109, e per gli altri soggetti secondo i 

rispettivi ordinamenti di appartenenza. Il verbale di accertamento della 

violazione è trasmesso senza ritardo al titolare dell’azione disciplinare.  

 
L'articolo 12 del decreto legislativo n. 109 del 2006 prevede le sanzioni applicabili a 

fronte degli illeciti disciplinari commessi dai magistrati. Nel dettaglio il comma 1 elenca 

tutti gli illeciti per i quali è prevista l'applicazione di una sanzione non inferiore alla 

censura. 

 

Il comma 4 prevede che le disposizioni di cui ai commi 1 e 6 e quelle di cui ai 

commi 2 e 3 - in quanto compatibili - si applichino anche ai magistrati onorari.  

 

Il comma 5 attribuisce ai responsabili della sicurezza interna delle strutture in cui 

si svolge l’attività giudiziaria la responsabilità di verificare il rispetto delle 

prescrizioni di cui al comma 1, consentendo agli stessi di avvalersi di delegati. 



A.S. n. 2394 Articolo 2 

16 

Per gli uffici giudiziari ordinari, tali funzioni sono svolte dal procuratore generale 

presso la Corte d'appello. 
 

Come si rileva nella relazione illustrativa il procuratore generale presso la Corte 

d'appello è già individuato dal decreto del Ministero di grazia e giustizia del 28 ottobre 

1993 quale autorità competente ad adottare i provvedimenti per la sicurezza interna 

delle strutture in cui si svolge l'attività giudiziaria.  

 

Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità 

di cui al comma 5 dell’articolo 9-quinquies (si rinvia alla scheda relativa 

all'articolo 1). Ulteriori modalità di verifica possono essere stabilite con circolare 

del Ministero della giustizia. 

 

Ai sensi del comma 6 l'accesso agli uffici giudiziari in violazione delle 

disposizioni di cui al comma 1 e la violazione degli obblighi di controllo previsti 

dal comma 5 sono sanzionati ai sensi del comma 8 dell’articolo 9-quinquies (e 

quindi con una sanzione amministrativa pecuniaria da 600 a 1.500 euro). 

 

Il comma 7 richiama espressamente l'applicabilità delle disposizioni di cui ai 

commi 3, 9 e 13 dell’articolo 9-quinquies.  
 

Per effetto di tale rinvio: le disposizioni sull’obbligo di certificazione verde COVID-19 

non si applicano ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea 

certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero 

della salute (comma 3); le sanzioni di cui al comma 8 dell’articolo 9-quinquies sono 

irrogate dal Prefetto, al quale i  soggetti incaricati dell’accertamento e della 

contestazione delle violazioni trasmettono gli atti relativi (comma 9); si provvede alle 

attività di cui al presente articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali 

disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica (comma 13). 

 

Il comma 8 esclude espressamente l'applicazione delle disposizioni su illustrate 

per i soggetti diversi dai magistrati anche onorari che accedono agli uffici 

giudiziari, ivi inclusi gli avvocati e gli altri difensori, i consulenti, i periti e gli 

altri ausiliari del magistrato estranei alle amministrazioni della giustizia, i 

testimoni e le parti del processo.  
 

Tale espressa esclusione, come sottolinea la relazione illustrativa "deriva dall’esigenza 

di chiarire che l’intervento intende regolare solo il rapporto tra l’amministrazione e i 

suoi dipendenti, al più con estensione per chi in favore della stessa svolge un’attività 

analoga a titolo onorario".  
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Articolo 4 

(Misure urgenti per la somministrazione di test antigenici rapidi) 
 

 

L’articolo 4 reca misure urgenti per la somministrazione di test antigenici 

rapidi. In particolare: 

- proroga dal 30 novembre al 31 dicembre 2021 la somministrazione a prezzi 

contenuti di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, 

stabilendo l’obbligo, per le farmacie e le strutture sanitarie private, 

autorizzate o accreditate con il Servizio Sanitario Nazionale e autorizzate dalle 

regioni ad effettuare test antigenici rapidi, di applicare il prezzo calmierato 

secondo le modalità stabilite nei protocolli a tal fine definiti. Per le farmacie 

vengono anche stabilite, in caso di inosservanza, le relative sanzioni 

amministrative; 

- stabilisce l’esecuzione gratuita di test antigenici rapidi per la rilevazione di 

antigene SARS-CoV-2 per i soggetti che non possono ricevere o completare 

la relativa vaccinazione; 

 - autorizza per tali interventi la spesa di 115,85 milioni di euro per il 2021. 

 

 

In premessa si ricorda che per il rilascio del certificato COVID digitale 

dell'UE (certificato verde – green pass in Italia) può essere utilizzato un risultato 

negativo ottenuto da qualsiasi test rapido antigenico incluso nell'elenco comune 

dell'UE approvato dall’ECDC18. 

Il comma 1, lettera a) dell’articolo in commento proroga dal 30 novembre al 31 

dicembre 2021 (termine di cessazione dello stato di emergenza) la 

somministrazione a prezzi contenuti di test antigenici rapidi per la 

rilevazione di antigene SARS-CoV-2. L’intervento legislativo è attuato 

modificando l’art. 5, comma 1, del decreto legge n. 105 del 202119 (legge n. 126 

del 2021), il quale prevede che il Commissario straordinario per l'attuazione e il 

coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza 

                                              
18 Nel contesto della pandemia di COVID-19, a maggio 2021 il Comitato per la sicurezza sanitaria ha 

istituito un gruppo di lavoro tecnico sui test diagnostici COVID-19, che riunisce esperti dei 27 paesi 

dell'UE e della Norvegia, nonché rappresentanti della direzione generale della Salute e della sicurezza 

alimentare, del Centro comune di ricerca (JRC) e del Centro europeo per la prevenzione e il controllo 

delle malattie (ECDC). Il gruppo di lavoro tecnico è incaricato, in particolare, di riesaminare le 

proposte presentate dai paesi dell'UE e dai fabbricanti di dispositivi antigenici rapidi anti COVID-19 

da includere nell'elenco comune dell'UE dei test antigenici rapidi (Addendum del 23 luglio 2021). Le 

proposte sono valutate sulla base dei criteri stabiliti dalla raccomandazione 2021/C 24/01 del 

Consiglio, nonché di ulteriori criteri concordati dagli esperti il 29 giugno 2021. Inoltre, il 6 luglio 

2021 il gruppo di lavoro tecnico ha convenuto che, per ora, l'elenco comune includerà solo i test 

antigenici rapidi la cui prestazione clinica è stata misurata sulla base di campioni prelevati da prelievi 

nasali, orofaringei o nasofaringei, mentre non dovrebbe includere i test antigenici rapidi 

autodiagnostici. 
19  Decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche, convertito con 

modificazioni dalla L. 16 settembre 2021, n. 126. 

https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-response/safe-covid-19-vaccines-europeans/eu-digital-covid-certificate_it
https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/coronavirus-response/safe-covid-19-vaccines-europeans/eu-digital-covid-certificate_it
https://www.dgc.gov.it/web/checose.html
file://///ncs02-pool03-server/VOL21/DECRETI%20LEGGE/DL%202021_127%20(certificati%20verdi%20lavoratori)/01%20AS/SCHEDE%20CAMERA/Nel%20contesto%20della%20pandemia%20di%20COVID-19,%20a%20maggio%202021%20il%20comitato%20per%20la%20sicurezza%20sanitaria%20ha%20istituito%20un%20gruppo%20di%20lavoro%20tecnico%20sui%20test%20diagnostici%20COVID-19,%20che%20riunisce%20esperti%20dei%2027%20paesi%20dell'UE%20e%20della%20Norvegia,%20nonché%20rappresentanti%20della%20direzione%20generale%20della%20Salute%20e%20della%20sicurezza%20alimentare,%20del%20Centro%20comune%20di%20ricerca%20(JRC)%20e%20del%20Centro%20europeo%20per%20la%20prevenzione%20e%20il%20controllo%20delle%20malattie%20(ECDC).
https://ec.europa.eu/health/sites/default/files/preparedness_response/docs/covid-19_rat_common-list_addendum_en.pdf
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021H0122(01)
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021H0122(01)
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epidemiologica COVID-19 definisca a tal fine, d'intesa con il Ministro della 

salute, un protocollo d'intesa con le farmacie e con le altre strutture sanitarie,  

tenendo conto in particolare dell'esigenza di agevolare ulteriormente i minori di 

età compresa tra i 12 e i 18 anni. 

 

Sul punto si rammenta che sono stati stipulati due Protocolli di intesa, 

rispettivamente con le strutture sanitarie e con le farmacie. In particolare: 

 il 6 agosto 2021 è stato sottoscritto il "Protocollo d’intesa tra il Ministro 

della Salute, il Commissario Straordinario per l’attuazione e il 

coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 

dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e le strutture sanitarie 

private, autorizzate o accreditate con il Servizio sanitario nazionale e 

autorizzate dalle Regioni ad effettuare test antigenici rapidi”. Come 

previsto dal citato art. 5 del decreto legge n. 105 del 2021 impegna le 

parti ad applicare criteri di priorità e di contribuzione alla spesa, volti 

ad agevolare le persone che fruiscono di assistenza sanitaria in Italia, 

ovvero: a) somministrazione, a richiesta, di test antigenici rapidi a 

favore di minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni, con oneri a carico 

degli utenti nella misura di € 8,00 per ogni test antigenico rapido 

eseguito; b) somministrazione, a richiesta, di test antigenici rapidi a 

favore della popolazione di età maggiore o uguale a 18 anni, con oneri 

a carico degli utenti nella misura di € 15,00 per ogni test antigenico 

rapido eseguito. Nel Protocollo viene inoltre specificato che alle 

strutture sanitarie viene riconosciuta una quota di contribuzione a 

carico dell’Amministrazione pubblica pari a € 7,00 esclusivamente per 

ogni test antigenico rapido eseguito a favore di minori di età compresa 

tra i 12 e i 18 anni; 

 il 5 agosto 2021 è stato sottoscritto il “Protocollo d’intesa tra il Ministro 

della salute, il Commissario straordinario per l’attuazione e il 

coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 

dell’emergenza epidemiologica COVID-19, Federfarma, Assofarm e 

Farmacieunite ai sensi dell’art. 5 del decreto legge 23 luglio 2021 n. 

105” che garantisce la somministrazione dei test antigenici rapidi – 

validi per l’emissione della certificazione digitale – a prezzo calmierato 

da parte delle farmacie aderenti. Il documento prevede che, presso le 

farmacie aderenti al protocollo d’intesa, il prezzo del test a favore dei 

minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni sia pari a 8 Euro, mentre per 

gli over 18 tale prezzo è fissato a 15 Euro. In particolare, per i test 

eseguiti in favore dei minori tra i 12 e i 18 anni, le farmacie aderenti 

riceveranno un contributo da parte dell’Amministrazione Pubblica pari 

a 7 Euro. La remunerazione complessiva per le farmacie sarà pari a 15 

Euro, di cui 8 a carico dell’utente e 7 quale quota di contribuzione 

pubblica. I citati 15 euro comprendono - oltre alla prestazione 

professionale legata alla somministrazione e al rilascio della 

https://sistemats1.sanita.finanze.it/portale/documents/20182/66501/Protocollo+d%27Intesa+strutture+sanitarie+firmato.pdf/1b69d32d-a507-56f6-052e-81d1095dc10e
https://www.governo.it/sites/governo.it/files/ProtocolloIntesaTamponiA_20210805.pdf
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certificazione digitale - i costi di approvvigionamento dei test antigenici 

rapidi, del materiale di consumo, degli oneri logistici e ogni altro onere 

accessorio.  
 

Il comma 1, lettera b) del provvedimento in esame inserisce i commi 1-bis e 1-

ter nel corpo dell’art. 5 del decreto legge n. 105 del 2021.  

 

Più in particolare il nuovo comma 1-bis  impegna le farmacie (di cui all’art. 1, 

commi 418 e 419, della legge di bilancio 2021 – legge n. 178 del 2020)  in cui 

vengono svolti test intesi a rilevare la presenza di anticorpi IgG e IgM e tamponi 

rapidi per la rilevazione di antigeni derivanti dal virus SARS-CoV-2 ad 

assicurare, sino al 31 dicembre 2021, la somministrazione di test antigenici 

rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-220,  secondo le modalità e i 

prezzi  calmierati previsti nel già citato “Protocollo d’intesa tra il Ministro della 

salute, il Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle 

misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, 

Federfarma, Assofarm e Farmacieunite ai sensi dell’art. 5 del decreto legge 23 

luglio 2021 n. 105”.  

In caso di inosservanza di tali disposizioni, è prevista l’applicazione della 

sanzione amministrativa pecuniaria da  euro 1.000 a euro 10.000 e il Prefetto 

territorialmente competente, tenendo conto delle esigenze di continuità del 

servizio di assistenza farmaceutica, può disporre la chiusura dell’attività per 

una durata non superiore a cinque giorni. 

 

Il successivo comma 1-ter (introdotto come il precedente nel corpo dell’art. 5 del 

decreto legge n. 105 del 2021) chiarisce che l’applicazione del prezzo 

calmierato, è assicurata anche da tutte le strutture sanitarie convenzionate, 

autorizzate o accreditate con il SSN e autorizzate dalle regioni alla 

somministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-

CoV-2, aderenti al più volte citato "Protocollo d’intesa tra il Ministro della 

Salute, il Commissario Straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle 

misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e 

le strutture sanitarie private, autorizzate o accreditate con il Servizio sanitario 

nazionale e autorizzate dalle Regioni ad effettuare test antigenici rapidi”. 

 

Il successivo comma 2 in commento sostituisce i commi 9-quater e 9-quinquies 

dell’art. 34 del decreto legge n. 73 del 2021 (legge n. 106 del 2021).  

 
In premessa si ricorda che, nel testo originario, l’art. 34, commi 9-quater e 9-

quinquies, del decreto legge n. 73 del 2021 (c.d. Sostegni bis) ha istituito, presso il 

Ministero della salute, un Fondo per la gratuità dei tamponi, con una dotazione di 10 

                                              
20  Test antigenico rapido come definito dall’art. 9, co.1, lettera d) del decreto legge n. 52 del 2021 (legge 

n. 87 del 2021), ovvero: test basato sull'individuazione di proteine virali (antigeni) mediante 

immunodosaggio a flusso laterale, riconosciuto dall'autorità sanitaria ed effettuato da operatori sanitari 

o da altri soggetti reputati idonei dal Ministero della salute. 

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/ProtocolloIntesaTamponiA_20210805.pdf
https://sistemats1.sanita.finanze.it/portale/documents/20182/66501/Protocollo+d%27Intesa+strutture+sanitarie+firmato.pdf/1b69d32d-a507-56f6-052e-81d1095dc10e
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milioni di euro per il 2021  per garantire, entro tale limite di spesa, l'esecuzione gratuita 

dei test molecolari e dei test antigenici rapidi per l'ottenimento della certificazione verde 

COVID prevista dalla normativa vigente o del certificato COVID digitale UE per i 

cittadini con disabilità o in condizione di fragilità che non possono effettuare la 

vaccinazione COVID-19 a causa di patologie ostative certificate (comma 9-quater). Un 

decreto interministeriale Salute – MEF – Ministro per le disabilità da emanarsi entro 30 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge n. 73 

avrebbe dovuto stabilire, anche al fine di rispettare il limite di spesa previsto, criteri e 

modalità di riparto di detto Fondo, previa intesa in Conferenza Stato-Regioni (9-

quinquies). 

 

Più in particolare, fino al 31 dicembre 2021 (termine dello stato di emergenza), 

il nuovo comma 9-quater garantisce l'esecuzione gratuita di test antigenici 

rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2 ai soggetti che non 

possono ricevere o completare la vaccinazione anti SARS-CoV-2, sulla base 

di idonea certificazione medica rilasciata ai sensi dell’art. 3, co. 3, del decreto 

legge n. 105 del 2021 (l’art. 3 del decreto legge n. 105 del 2021 novella il 

decreto legge n. 52 del 2021, inserendo, nel testo del medesimo decreto, l’art. 9-

bis. Pertanto, il corretto rinvio normativo dovrebbe essere riferito al comma 3 

dell’articolo 9-bis del decreto legge n. 52 del 2021) e secondo i criteri definiti 

con circolare del Ministro della salute n. 35309 del 4 agosto 2021 “Certificazioni 

di esenzione alla vaccinazione anti-COVID-19”.  

 
L'art. 3 del decreto legge n. 105 del 2021- inserendo, come già detto, l'articolo 9-bis nel 

decreto legge n. 52 del 2021 (legge n. 87/2021) - opera, con efficacia dal 6 agosto 2021, 

una revisione dei fini e degli ambiti per i quali è richiesta la certificazione verde 

COVID-19. Le nuove disposizioni si applicano nell'intero territorio nazionale, fermi 

restando, per alcune aree, in ragione delle disposizioni inerenti all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, gli eventuali divieti o limitazioni delle attività a cui sia 

inteso l'uso del certificato. Dalle nuove disposizioni sono esclusi i soggetti che in 

ragione dell'età non rientrino nella campagna vaccinale contro il COVID-19 (si ricorda 

che quest’ultima, attualmente, concerne tutti i soggetti di età pari o superiore a 12 anni) 

e quelli per i quali un'idonea certificazione medica attesti una controindicazione, sotto il 

profilo clinico, relativa alla vaccinazione in oggetto. L’individuazione dei criteri 

attuativi di quest’ultima disposizione è demandata ad una circolare del Ministero della 

salute, mentre l’individuazione delle specifiche tecniche per la gestione in modalità 

digitale delle suddette certificazioni (relative all’esenzione) è demandata ad un decreto 

del Presidente del  Consiglio dei ministri, adottato di concerto con i Ministri della 

salute, per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e dell’economia e delle 

finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali; queste ultime disposizioni 

sono intese ad assicurare, contestualmente alla verifica digitale, la protezione dei dati 

personali contenuti nelle certificazioni; nelle more dell’emanazione di tale decreto, 

possono essere utilizzate le certificazioni in formato cartaceo. In merito a quest’ultima 

fase transitoria, la circolare del Ministero della salute del 4 agosto 2021, n. 35309, 

definisce le modalità del rilascio (a titolo gratuito) delle suddette certificazioni in 

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82047&parte=1%20&serie=null
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82047&parte=1%20&serie=null
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formato cartaceo21; la circolare riconosce ad esse validità - ai fini dell’esenzione in 

oggetto - fino al 30 settembre 202122, escludendo, per la tutela della riservatezza, che le 

medesime indichino la motivazione clinica dell’esenzione; la medesima circolare 

specifica altresì quali siano i singoli possibili motivi di esenzione23. 

 

L’esecuzione gratuita dei test antigenici rapidi è svolta nelle farmacie (di cui 

all’art. 1, commi 418 e 419, della legge di bilancio 2021 – legge n. 178/2021)24, 

ovvero nelle strutture sanitarie private, autorizzate o accreditate con il 

Servizio sanitario nazionale e autorizzate dalle Regioni ad effettuare test 

antigenici rapidi (come previsto dal più volte citato  Protocollo d’intesa di cui 

all’art. 5, co. 1, del decreto legge n. 105 del 2021). A tal fine, per il 2021, a 

favore del Commissario straordinario COVID-19, è autorizzata la spesa di 

105 milioni di euro (tetto massimo di spesa) a valere sulle risorse messe a 

disposizione per il 2021 per gli interventi di competenza del medesimo 

Commissario dal comma 1 dell’art. 34 del decreto legge n. 73 del 2021 (risorse 

pari a 1.650 milioni di euro che per il 2021 vengono corrispondentemente 

incrementate di 105 milioni di euro).  

Il nuovo comma 9-quinquies impegna il Commissario straordinario a 

trasferire le risorse di cui al comma 9-quater alle regioni e alle province sulla 

base dei dati disponibili sul sistema Tessera Sanitaria, al fine del ristoro del 

prezzo calmierato alle farmacie e alle strutture sanitarie secondo le medesime 

modalità previste dai protocolli d’intesa di cui all’art. 5, co. 1, del decreto legge 

n. 105 del 2021 (legge n. 126 del 2021). 

 

Il comma 3 dell’articolo in commento reca la copertura finanziaria degli 

interventi previsti dai precedenti commi 1, lettera a) e 2, pari a 115,85 milioni 

di euro per l’anno 2021. 

Per quanto riguarda la proroga dal 30 novembre al 31 dicembre 2021, la RT al 

provvedimento calcola un volume complessivo stimato massimo di circa 1,55 

milioni di test nel periodo 1 – 31 dicembre 2021 per una spesa complessiva pari a 

circa 10,85 mln euro, ai quali si provvede per 10 milioni di euro mediante 

                                              
21  Tali certificazioni - in base alla circolare - possono essere rilasciate dai "medici vaccinatori dei 

Servizi vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari Regionali" o dal medico di medicina generale 

(o dal pediatra di libera scelta)  dell’assistito. 
22  Il termine del 30 settembre 2021 era contenuto nel testo originario del decreto legge n. 105 del 2021, 

successivamente è stato prorogato al 30 novembre 2021 e quindi al 31 dicembre 2021 dal comma 1 

dell’articolo in commento. Tale validità è riconosciuta dalla circolare anche per i certificati di esclusione 

vaccinale già emessi dai Servizi sanitari regionali ("nel frattempo - prosegue la circolare - le regioni 

provvederanno a rivalutare le predette certificazioni alla luce dei criteri e contenuti indicati nella presente 

circolare"). 
23   In base alla medesima circolare, la documentazione clinica relativa alla certificazione deve 

essere archiviata, anche digitalmente, attraverso i servizi informativi vaccinali regionali, con modalità 

definite dalle singole regioni o province autonome. 
24  I citati commi 418 e 419 della legge di bilancio 2021 richiedono che per l'esercizio di tali e 

attività le farmacie si dotino di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario atti a garantire la tutela della 

riservatezza e demandano la definizione delle modalità organizzative e delle condizioni economiche, 

inerenti alle stesse attività, a convenzioni conformi agli accordi collettivi nazionali stipulati con le 

organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative in campo nazionale. 

https://sistemats1.sanita.finanze.it/portale/documents/20182/66501/Protocollo+d%27Intesa+strutture+sanitarie+firmato.pdf/1b69d32d-a507-56f6-052e-81d1095dc10e
file:///C:/Users/mario/Downloads/circolare
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82047&parte=1%20&serie=null
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82047&parte=1%20&serie=null
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corrispondente utilizzo delle risorse rivenienti dalle modifiche di cui al 

comma 2, capoverso 9-quater, tenuto conto che le risorse risultano interamente 

disponibili (ex Fondo per la gratuità dei tamponi). 

Per quanto riguarda le misure previste dal comma 2 dell’articolo in commento, la 

RT al provvedimento, in base alla stima della platea dei soggetti esentanti da 

vaccinazione e della frequenza con la quale tali soggetti potrebbero effettuare il 

test al fine del rilascio della certificazione verde COVID-19, prevede circa. 

500.000 test/settimana con una spesa associata pari a circa 105.000.000 di euro. 

Alla somma di 105,85 milioni di euro la norma in commento provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo per le emergenze nazionali25 

come incrementato dall’art. 40 del decreto legge n. 41 del 2021 (legge n. 69 del 

2021)26. 

                                              
25  Di cui all’art. 44 del D.Lgs. D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1, Codice della protezione civile. 
26  Ai sensi dell’incrementato di 700 milioni di euro, di cui 19 milioni di euro da destinare al ripristino 

della capacità di risposta del Servizio nazionale della Protezione Civile 
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Articolo 5 

(Norme sulle certificazioni verdi COVID-19) 
 

L'articolo 5 reca alcune novelle concernenti la disciplina generale delle 

certificazioni verdi COVID-19, posta dall'articolo 9 del D.L. 22 aprile 2021, n. 

52, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, n. 87, e successive 

modificazioni. Le modifiche riguardano: l'inserimento, tra le fattispecie a cui può 

essere connessa la generazione di un certificato verde COVID-19, delle 

vaccinazioni riconosciute come equivalenti alla vaccinazione contro il COVID-

19 (lettera a) del comma 1); l'inquadramento, sempre ai fini in oggetto, 

dell'ipotesi della guarigione - da un'infezione da COVID-19 - successiva alla 

somministrazione di un vaccino contro il COVID-19 (lettere b) e d) del comma 

1); la modifica della decorrenza della validità del certificato verde COVID-19 

generato in base alla somministrazione di una sola dose di vaccino contro il 

COVID-19 (in luogo del ciclo ordinario eventualmente previsto per il relativo 

prodotto), relativamente ai soggetti in precedenza guariti dal COVID-19 (lettera 

c) del comma 1).  

 

Contenuto del presente articolo 

 

La novella di cui alla lettera a) del comma 1 concerne un'integrazione delle 

norme di individuazione delle fattispecie a cui è connessa la generazione di un 

certificato verde COVID-1927. L'integrazione concerne la fattispecie della 

vaccinazione contro il COVID-19, effettuata nell'ambito del relativo Piano 

strategico nazionale. La novella inserisce nella fattispecie le vaccinazioni 

riconosciute come equivalenti con circolare del Ministero della salute, 

somministrate dalle autorità sanitarie nazionali competenti per territorio. 

In merito, si ricorda che, attualmente, la possibilità di rilascio di un certificato 

verde - con validità fino al 30 settembre 2021 - per i soggetti a cui sia stato 

somministrato, nell’ambito della "sperimentazione COVITAR", il "vaccino 

ReiThera" è definita dalla circolare del Ministero della salute del 5 agosto 2021, 

prot. n. 35444; tale possibilità viene, tuttavia, prevista nelle more della 

definizione delle indicazioni relative alla vaccinazione di tali soggetti con un 

prodotto autorizzato (contro il COVID-19). 

La novella di cui al presente comma 1, lettera a), concerne esclusivamente il 

comma 1, lettera b), del citato articolo 9 del D.L. n. 52. Si consideri l'opportunità 

di valutare se la novella richieda un intervento di coordinamento nella lettera a) 

del comma 2 dello stesso articolo 9 - lettera che fa riferimento alla vaccinazione 

contro il virus SARS-CoV-2 -. 

                                              
27  Riguardo alla disciplina generale delle varie fattispecie, si rinvia alla successiva sezione della presente 

scheda, recante un quadro di sintesi della disciplina in materia di certificazioni verdi COVID-19.  

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-04-22&atto.codiceRedazionale=21G00064&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=14206ee7-82d5-4867-8147-c5a7b548eb4f&tabID=0.5794222052249226&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-04-22&atto.codiceRedazionale=21G00064&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=14206ee7-82d5-4867-8147-c5a7b548eb4f&tabID=0.5794222052249226&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82098&parte=1%20&serie=null
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Si rileva inoltre che l'articolo 5-bis del D.L. 6 agosto 2021, n. 111, in fase di 

conversione alle Camere, articolo inserito dalla Camera dei deputati28, reca 

una novella che si sovrappone a quella di cui al presente comma 1,  lettera a), 

sia sotto il profilo redazionale sia sotto quello sostanziale, in quanto la novella di 

cui alla lettera a) fa riferimento esclusivamente a somministrazioni da parte di 

autorità sanitarie nazionali (competenti)29. 

La novella di cui alla lettera b) del presente articolo 5, comma 1, specifica che 

tra le fattispecie che possono dar luogo alla generazione di un certificato verde 

COVID-19 rientra anche l'ipotesi della guarigione - da un'infezione da COVID-

19 - successiva alla somministrazione di una vaccinazione contro il medesimo 

COVID-19 - oppure successiva alla somministrazione di una singola dose 

dell'eventuale ciclo vaccinale -. In tale ambito, la novella di cui alla successiva 

lettera d) prevede che, nel caso in cui l'accertamento - mediante test molecolare30 

- della suddetta infezione (cioè, della positività al virus SARS-CoV-2) sia 

avvenuto oltre il quattordicesimo giorno dalla somministrazione della prima dose 

del ciclo, nonché in tutti i casi in cui il suddetto accertamento sia avvenuto dopo 

una vaccinazione completa, la durata della validità della certificazione verde 

COVID-19 in oggetto sia pari a dodici mesi, decorrenti dall'avvenuta guarigione. 

Tale novella dispone, dunque, ai fini della durata, una sostanziale equiparazione 

delle fattispecie oggetto della novella di cui alla lettera d) alla fattispecie di 

completa vaccinazione contro il COVID-1931. 
La suddetta novella di cui alla lettera d) si pone in conformità alla circolare del 

Ministero della salute del 9 settembre 2021, prot. n. 40711, la quale, in merito alle 

ipotesi di contrazione di un’infezione da SARS-CoV-2 successivamente alla 

somministrazione della prima dose di un vaccino con schedula vaccinale a due dosi, ha 

distinto due ipotesi, a seconda che il test molecolare di accertamento della positività 

ricada nei quattordici giorni dalla somministrazione suddetta oppure successivamente. 

Nella prima ipotesi, la schedula vaccinale deve indicare una seconda dose, con 

somministrazione entro sei mesi (180 giorni) dalla data del suddetto test molecolare 

positivo ("trascorso questo arco di tempo, la schedula vaccinale potrà essere comunque 

completata, il prima possibile, con la sola seconda dose). Nella seconda ipotesi, "la 

schedula vaccinale è da intendersi completata in quanto l’infezione stessa è da 

considerarsi equivalente alla somministrazione della seconda dose"32. 

                                              
28  Cfr. l'A.S. n. 2395.  
29  Per l’equipollenza delle certificazioni COVID-19, vaccinali o di guarigione, rilasciate da Stati terzi, si 

rinvia alla circolare del Ministero della salute del 30 luglio 2021, prot. n. 34414. 

 Per il rilascio della certificazione verde COVID-19 ai cittadini italiani vaccinati all’estero o guariti 

all’estero, si rinvia alla circolare del Ministero della salute del 4 agosto 2021, prot. n. 35209. 
30  La specificazione che il riferimento sia il test molecolare è già posta dalla circolare del Ministero della 

salute del 9 settembre 2021, prot. n. 40711. Riguardo a tale circolare, cfr. infra. 
31  Riguardo alla disciplina generale dei termini temporali di validità, si rinvia alla successiva sezione 

della presente scheda, recante un quadro di sintesi della disciplina in materia di certificazioni verdi 

COVID-19.  
32  La circolare specifica altresì che "l’eventuale somministrazione di una seconda dose non è comunque 

controindicata; ciò vale anche per i soggetti guariti, in precedenza non vaccinati, che hanno ricevuto 

una sola dose di vaccino dopo l’infezione da SARS-CoV-2". 

http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=82742
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/54430.htm
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=81917&parte=1%20&serie=null
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82032&parte=1%20&serie=null
http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=82742
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La novella di cui alla lettera c) del comma 1 modifica la decorrenza della 

validità del certificato verde COVID-19 generato in base alla somministrazione 

di una sola dose di vaccino contro il COVID-19 (in luogo del ciclo ordinario 

eventualmente previsto per il relativo prodotto), relativamente ai soggetti in 

precedenza guariti dal COVID-19. La novella dispone che la decorrenza della 

validità sia immediata, sopprimendo il termine dilatorio del quindicesimo giorno 

successivo alla somministrazione - termine che invece resta per i casi ordinari di 

somministrazione di prima dose di un ciclo vaccinale33 -. Si valuti l'opportunità 

di chiarire se la decorrenza immediata riguardi esclusivamente i casi in cui la 

somministrazione di un’unica dose al soggetto guarito, in luogo di un ciclo 

vaccinale completo, avvenga nell’ambito temporale (rispetto alla guarigione) 

individuato dalle circolari del Ministero della salute. 
Si ricorda che, nei casi in cui la somministrazione di un’unica dose al soggetto guarito, 

in luogo di un ciclo vaccinale completo, avvenga nell’ambito temporale individuato 

dalle circolari del Ministero della salute, la certificazione verde COVID-19 ha la durata 

di dodici mesi (mentre nei casi in cui la somministrazione avvenga successivamente al 

limite temporale individuato dalle circolari, essendo comunque prevista la seconda dose 

ordinaria del prodotto, con una relativa data, la certificazione è valida solo fino a 

quest’ultima, in base al principio generale)34. Secondo il criterio enunciato dalla 

circolare del Ministero della salute del 21 luglio 2021, prot. n. 32884, la dose unica in 

oggetto è somministrata preferibilmente entro i 6 mesi dalla guarigione e comunque non 

oltre i 12 mesi dalla medesima guarigione. La precedente circolare ministeriale del 3 

marzo 2021, prot. n. 8284, individuava un diverso ambito temporale, con la locuzione 

"preferibilmente entro i 6 mesi" dalla guarigione35. 
 

Quadro di sintesi della disciplina in materia di certificazioni verdi COVID-19 

 

Si ricorda che le certificazioni verdi COVID-19 attestano36 la vaccinazione 

contro il COVID-19 o la guarigione dalla medesima malattia o l'effettuazione di 

un test molecolare (anche su campione salivare) o di un test antigenico rapido37, 

                                              
33  Riguardo alla disciplina generale dei termini temporali di validità, si rinvia alla successiva sezione 

della presente scheda, recante un quadro di sintesi della disciplina in materia di certificazioni verdi 

COVID-19.  
34  Cfr. il comma 3 del citato articolo 9 del D.L. n. 52, e successive modificazioni. Riguardo alla 

disciplina generale dei termini temporali di validità, si rinvia alla successiva sezione della presente 

scheda, recante un quadro di sintesi della disciplina in materia di certificazioni verdi COVID-19. 

Riguardo alle ipotesi di accertamento della positività al virus SARS-CoV-2 avvenuto oltre il 

quattordicesimo giorno dalla somministrazione della prima dose del ciclo, nonché per le ipotesi in cui 

il suddetto accertamento sia avvenuto dopo una vaccinazione completa, cfr. le novelle di cui alle 

lettere b) e d) del presente articolo 5, comma 1. 
35  Si ricorda che quest’ultima circolare - rispetto alla quale quella del 21 luglio si pone in via solo 

parzialmente modificativa - prevede che la vaccinazione debba essere somministrata non prima del 

decorso dei tre mesi dalla guarigione. 
36  Ai sensi della disciplina generale in materia di cui al citato articolo 9 del D.L. n. 52 del 2021.  
37  Per le nozioni, ai fini delle certificazioni verdi COVID-19 in esame, di test molecolare e di test 

antigenico rapido, cfr., rispettivamente, le lettere c) e d) del comma 1 del citato articolo 9 del D.L. n. 

52; per i test molecolari su campione salivare, la lettera c) del comma 2 del medesimo articolo 9 del 

D.L. n. 52, e successive modificazioni, fa riferimento ai criteri stabiliti con circolare del Ministero 
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con risultato negativo (con riferimento al virus SARS-CoV-2), e rilevano per 

specifici fini, stabiliti esclusivamente da norme statali di rango legislativo38. Le 

norme europee adottate in materia39 sono intese in via principale a garantire 

l'interoperabilità tra gli Stati membri delle certificazioni. 

La certificazione verde relativa alla vaccinazione ha una validità di dodici mesi40. 

Il termine in oggetto decorre dal completamento del ciclo vaccinale - oppure 

dall'eventuale dose unica, per i casi in cui, per le caratteristiche del prodotto, sia 

prevista una sola dose -41; tuttavia, già dopo la prima dose di vaccino è rilasciata 

un'autonoma certificazione, che ha validità dal quindicesimo giorno successivo 

alla somministrazione medesima e fino alla data prevista per il completamento 

del ciclo vaccinale. 

Per i vari casi relativi a soggetti ai quali siano state somministrate dosi di vaccino 

e che abbiano contratto un'infezione da COVID-19, si rinvia alla parte della 

                                                                                                                                     
della salute. Si ricorda che i test (ivi compresi quelli molecolari) su campione salivare, per la diagnosi 

di infezione dal virus SARS-CoV-2, sono oggetto della circolare del Ministero della salute del 14 

maggio 2021, prot. n. 21675.    
38  Secondo il principio posto dal comma 10-bis del citato articolo 9 del D.L. n. 52 del 2021, e successive 

modificazioni. In merito a tale comma, cfr. infra. 
39  In merito, si ricorda, in primo luogo, il regolamento (UE) 2021/953 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 14 giugno 2021, su un quadro per il rilascio, la verifica e l'accettazione di certificati 

interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione in relazione al COVID-19 (certificato COVID 

digitale dell'Ue). Inoltre, il regolamento (UE) 2021/954 ha esteso il quadro suddetto ai cittadini di 

Paesi terzi regolarmente soggiornanti o residenti nello "spazio Schengen". Entrambi i regolamenti 

sono stati adottati il 14 giugno 2021. 

 Il quadro del certificato digitale Ue comprende tre tipi di certificati: il certificato di vaccinazione, il 

certificato del test (indicante il risultato e la data di un test molecolare di amplificazione dell'acido 

nucleico o di un test antigenico rapido) e il certificato di guarigione (comprovante che il titolare risulti 

guarito da un'infezione da SARS-CoV-2). Tali certificati devono essere rilasciati, in formato digitale o 

cartaceo (o in entrambi i formati), e comprendere un codice a barre interoperabile, contenente le 

informazioni necessarie per verificare l'autenticità, la validità e l'integrità del medesimo certificato. Le 

informazioni figuranti nei certificati devono essere presentate almeno nella lingua o nelle lingue 

ufficiali dello Stato membro di rilascio e in inglese. Il certificato viene rilasciato ai cittadini dell'Ue e 

ai loro familiari, indipendentemente dalla loro nazionalità, ed è valido in tutti gli Stati membri; può 

inoltre applicarsi all'Islanda, al Liechtenstein, alla Norvegia e alla Svizzera. Il regolamento (UE) 

2021/953 precisa, tuttavia, che il certificato non è una precondizione per esercitare il diritto alla libera 

circolazione e non deve essere considerato un documento di viaggio. Per le eventuali restrizioni 

(quarantena o esecuzione di un test) adottate dagli Stati membri e valide anche per gli ingressi di 

viaggiatori in possesso di un certificato, si prevede che lo Stato membro pubblichi tali misure almeno 

24 ore prima dell'entrata in vigore delle stesse. I Paesi dell'Unione devono accettare i certificati di 

vaccinazione rilasciati in altri Stati membri a persone a cui sia stato somministrato un vaccino 

autorizzato dall'Ema (spetta ai Paesi dell'Unione decidere se accettare anche i certificati delle 

vaccinazioni effettuate con gli altri prodotti, utilizzati in base alle procedure di autorizzazione di 

emergenza nazionali o rientranti in quelli elencati dall'Oms per uso di emergenza).  

 La disciplina europea sul "certificato COVID digitale dell'Ue" trova applicazione per il periodo 1° 

luglio 2021-30 giugno 2022. I certificati che siano stati rilasciati da uno Stato membro prima del 1º 

luglio 2021 sono accettati dagli altri Stati membri fino al 12 agosto 2021. 
40  Si ricorda infatti che tale durata, definita dal comma 3 del citato articolo 9 del D.L. n. 52, e successive 

modificazioni, e pari, nel testo originario, a 6 mesi, è stata elevata prima a nove e poi a dodici mesi. 

 La summenzionata disciplina europea non pone, per il legislatore nazionale, vincoli relativi ai limiti di 

durata del certificato in oggetto. 
41  In caso di sopravvenuta positività al virus SARS-CoV-2, cessa la validità della certificazione in 

oggetto. 
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presente scheda di lettura relativa all'articolo 5, con riferimento alle novelle di 

cui alle lettere b) e d) e alla novella di cui alla lettera c) del comma 1 del 

medesimo articolo 5.  

La certificazione verde relativa alla guarigione dal COVID-19 ha una validità di 

sei mesi, decorrenti dall’avvenuta guarigione42. 

La certificazione verde relativa ad un test (molecolare o antigenico rapido) con 

esito negativo ha una validità di quarantotto ore (dall’esecuzione del test)43; 

tuttavia, per i test molecolari (ivi compresi quelli suddetti su campione salivare), 

la novella prevista dall'articolo 01 del D.L. 6 agosto 2021, n. 111, in fase di 

conversione alle Camere, articolo inserito dalla Camera dei deputati44, 

prevede l'elevamento della durata della validità a 72 ore. 

Come accennato, i certificati verdi COVID-19, in base al principio posto dal 

comma 10-bis del citato articolo 9 del D.L. n. 52 del 2021, e successive 

modificazioni, rilevano per specifici fini, stabiliti esclusivamente da norme statali 

di rango legislativo. Tali fattispecie sono elencate nel medesimo comma 10-bis - 

come novellato dall'articolo 9 del presente D.L. n. 127, al fine di inserire le 

fattispecie, inerenti agli ambiti lavorativi, previste dalle novelle di cui ai 

precedenti articoli 1, 2 e 3 - nonché nell'integrazione al medesimo elenco operata 

(non in forma di novella) dall'articolo 5, comma 1, del citato D.L. n. 111 del 

2021, in fase di conversione alle Camere, comma modificato dalla Camera dei 

deputati45. 

Nell'ambito di molte fattispecie, il requisito del possesso di certificazione non si 

applica: 

- ai soggetti che in ragione dell'età non rientrino nella campagna vaccinale 

contro il COVID-19. Si ricorda che quest’ultima, attualmente, concerne 

tutti i soggetti di età pari o superiore a 12 anni46; 

                                              
42  In caso di sopravvenuta nuova positività al virus SARS-CoV-2, cessa la validità della certificazione in 

oggetto. 

 Per l’equipollenza delle certificazioni COVID-19, vaccinali o di guarigione, rilasciate da Stati terzi, si 

rinvia alla circolare del Ministero della salute del 30 luglio 2021, prot. n. 34414. 

 Per il rilascio della certificazione verde COVID-19 ai cittadini italiani vaccinati all’estero o guariti 

all’estero, si rinvia alla circolare del Ministero della salute del 4 agosto 2021, prot. n. 35209. 

 Riguardo al suddetto termine di sei mesi, si ricorda, in ogni caso, che, in base alla norma europea (di 

cui al paragrafo 3 dell’allegato del citato regolamento (UE) 2021/953), il limite di validità previsto 

dalla normativa nazionale non può essere superiore a 180 giorni, decorrenti dalla data del primo 

risultato positivo del test molecolare. La norma europea prevede altresì (articolo 7, paragrafo 1, del 

medesimo regolamento (UE) 2021/953) che i certificati di guarigione, ai fini in oggetto, siano 

rilasciati non prima di 11 giorni dalla data in cui l'interessato sia risultato per la prima volta positivo a 

un test molecolare. 

 Per i vari casi relativi a soggetti ai quali siano state somministrate dosi di vaccino e che abbiano 

contratto un'infezione da COVID-19, si rinvia alla parte della presente scheda di lettura relativa 

all'articolo 5, con riferimento alle novelle di cui alle lettere b) e d) e alla novella di cui alla lettera c) 

del comma 1 del medesimo articolo 5.  
43  La summenzionata disciplina europea non pone, per il legislatore nazionale, vincoli relativi ai limiti di 

durata del certificato in oggetto. 
44  Cfr. l'A.S. n. 2395.  
45  Cfr. l'A.S. n. 2395.  
46  Tale ambito è stato così rideterminato in relazione all’autorizzazione di due prodotti vaccinali 

(Comirnaty, ovvero Pfizer-BioNTech, e Spikevax, ovvero Moderna) anche per i soggetti minorenni di 
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- ai soggetti per i quali un'idonea certificazione medica attesti, sotto il 

profilo clinico, una controindicazione relativa alla vaccinazione in 

oggetto. L’individuazione dei relativi criteri attuativi è demandata (dalle 

varie norme di esenzione) ad una circolare del Ministero della salute, 

mentre l’individuazione delle specifiche tecniche per la gestione in 

modalità digitale delle suddette certificazioni (relative all’esenzione) è 

demandata47 ad un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 

adottato di concerto con i Ministri della salute, per l’innovazione 

tecnologica e la transizione digitale e dell’economia e delle finanze, 

sentito il Garante per la protezione dei dati personali; queste ultime 

disposizioni sono intese ad assicurare, contestualmente alla verifica 

digitale, la protezione dei dati personali contenuti nelle certificazioni; 

nelle more dell’emanazione di tale decreto, possono essere utilizzate le 

certificazioni in formato cartaceo. In merito a quest’ultima fase transitoria, 

la circolare del Ministero della salute del 4 agosto 2021, prot. n. 35309, 

definisce le modalità del rilascio (a titolo gratuito) delle suddette 

certificazioni in formato cartaceo48; la circolare riconosce ad esse validità 

- ai fini dell’esenzione in oggetto - fino al 30 settembre 202149, 

escludendo, per la tutela della riservatezza, che le medesime indichino la 

motivazione clinica dell’esenzione; la medesima circolare specifica altresì 

quali siano i singoli possibili motivi di esenzione50. Si segnala che, in sede 

di risposta, pubblicata il 6 settembre 2021, ad alcuni quesiti in materia di 

certificati verdi COVID-19, il Garante per la protezione dei dati personali 

ha rilevato l'esigenza di definizione di garanzie maggiori - sotto il profilo 

della protezione dei dati - in merito alla regolamentazione transitoria 

suddetta, relativa alla certificazione di esenzione in forma cartacea; tale 

certificazione - afferma il Garante - "nel rispetto del principio di 

minimizzazione51 non deve comportare la rilevazione di dati eccedenti le 

finalità perseguite e, in particolare, di dati inerenti la condizione sanitaria 

dell’interessato". 

                                                                                                                                     
età pari o superiore a 12 anni (cfr., rispettivamente, la determina dell’AIFA del 31 maggio 2021, n. 73, 

e la determina dell’AIFA del 26 luglio 2021, n. 111).  
47  Cfr. l'articolo 9-bis, comma 3, del citato D.L. n. 52 del 2021. 
48  Tali certificazioni - in base alla circolare - possono essere rilasciate dai "medici vaccinatori dei Servizi 

vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari Regionali" o dal medico di medicina generale (o 

dal pediatra di libera scelta) dell’assistito. 
49  Tale validità, fino al medesimo termine del 30 settembre 2021, è riconosciuta dalla circolare anche per 

i certificati di esclusione vaccinale già emessi dai Servizi sanitari regionali ("nel frattempo - prosegue 

la circolare - le regioni provvederanno a rivalutare le predette certificazioni alla luce dei criteri e 

contenuti indicati nella presente circolare"). 
50   In base alla medesima circolare, la documentazione clinica relativa alla certificazione deve essere 

archiviata, anche digitalmente, attraverso i servizi informativi vaccinali regionali, con modalità 

definite dalle singole regioni o province autonome. 
51  Principio di cui all’articolo 5, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, "relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)".  
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Le varie norme fanno in genere rinvio al decreto emanato ai sensi del comma 10 

dell’articolo 9 del citato D.L. n. 52 - in base al quale è stato emanato il D.P.C.M. 

17 giugno 2021 (come modificato, per l’ambito scolastico, dal successivo 

D.P.C.M. 10 settembre 202152) - per le modalità di verifica - da parte dei titolari 

o gestori dei servizi e delle attività - del possesso della certificazione verde 

COVID-19. Si ricorda che, in base al suddetto D.P.C.M.53, la verifica, in virtù del 

QR Code presente sul certificato, si limita ad accertare la sussistenza di una 

certificazione in corso di validità, nonché il nome, il cognome e la data di nascita 

dell’intestatario, con esclusione dell’acquisizione - da parte del dispositivo di 

lettura del QR Code - degli altri dati personali contenuti nel certificato (tra i quali 

anche la situazione soggettiva attestata dal certificato e inerente alla 

vaccinazione, alla guarigione o al test54); tale operazione è possibile anche in 

base alla presentazione di una versione cartacea del certificato. L’interessato, su 

richiesta del verificatore, esibisce un proprio documento di identità, ai fini della 

verifica di corrispondenza dei suddetti dati anagrafici55; in merito, la circolare del 

Ministero dell’interno del 10 agosto 2021, prot. n. 15350/117/2/1, afferma che la 

richiesta da parte del verificatore è fatta su base discrezionale e che comunque 

essa è necessaria quando appaia manifesta l’incongruenza con i dati anagrafici 

contenuti nella certificazione56. 

                                              
52  Quest’ultimo ha introdotto un sistema di controllo da remoto per le scuole statali del sistema nazionale 

di istruzione, controllo da svolgere prima dell’accesso del personale scolastico alla struttura e con 

limitato riferimento al personale che debba essere in servizio in quel determinato giorno. Per tale 

sistema di controllo sussistono le stesse limitazioni dei dati rilevabili previste dalla modalità generale 

di verifica in oggetto; riguardo a tali limitazioni, cfr. infra. 

 Si ricorda che anche il D.P.C.M. suddetto del 10 settembre 2021 è stato emanato previo parere del 

Garante per la protezione dei dati personali (parere espresso il 31 agosto 2021); riguardo al precedente 

parere, espresso il 9 giugno 2021 dal medesimo Garante sul D.P.C.M. del 17 giugno 2021, cfr. infra, 

nelle note. 
53  Cfr., in particolare, l'articolo 13, comma 1, e l’allegato B, paragrafo 4.  
54  Si ricorda che il provvedimento di avvertimento del Garante per la protezione dei dati personali del 23 

aprile 2021 aveva ammesso che il futuro sistema di rilevazione tramite il QR Code consentisse 

l’accertamento della data di scadenza del certificato (senza rilevamento della fattispecie alla base del 

certificato). Tale possibilità, secondo il citato provvedimento di avvertimento (cfr. ivi al paragrafo 3), 

non avrebbe contrastato con il principio di minimizzazione dei dati personali - principio, come detto, 

posto dall’articolo 5, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 2016/679 -. Tuttavia, il citato 

D.P.C.M. 17 giugno 2021 non prevede tale possibilità - come rilevato anche nel parere sul relativo 

schema di decreto espresso dal medesimo Garante (parere espresso il 9 giugno 2021) -. Si ricorda, in 

ogni caso, che eventuali forme di controllo una tantum, basate sulla rilevazione della data di scadenza 

del certificato, precluderebbero la verifica puntuale (tramite il QR Code) che il soggetto non abbia nel 

frattempo contratto un’infezione (o una nuova infezione) da virus SARS-CoV-2; tale profilo è stato 

rilevato, in via generale, anche dagli atti summenzionati del Garante. 
55  Cfr. l’articolo 13, comma 4, e il suddetto allegato B, paragrafo 4, del D.P.C.M. 17 giugno 2021. Il 

comma 5 dello stesso articolo 13 specifica che tale attività di verifica dell’identità "non comporta, in 

alcun caso, la raccolta dei dati dell'intestatario in qualunque forma". 
56  La suddetta circolare del 10 agosto 2021 rileva che in ogni caso la verifica dell’identità del soggetto 

deve essere svolta con modalità che tutelino la riservatezza della persona nei confronti di terzi. 

 Si ricorda, in generale, che il citato D.P.C.M. 17 giugno 2021 è stato emanato previo parere del 

Garante per la protezione dei dati personali (parere espresso, come detto, il 9 giugno 2021). Sul 

profilo della verifica dell’identità del soggetto, il medesimo Garante, nella risposta, formulata il 10 

agosto 2021, ad un quesito, ha confermato la legittimità della disciplina in oggetto.  
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Si ricorda inoltre che, in base al comma 10 del citato articolo 9 del D.L. n. 52 del 

2021, e successive modificazioni, le certificazioni inerenti alle fattispecie che 

possono generare un certificato verde COVID-19 conservano la validità secondo 

i termini temporali previsti per la relativa tipologia di certificazione57 anche 

qualora siano state rilasciate (da parte dei soggetti competenti) senza il formato 

digitale, rappresentato in particolare dal QR Code e definito dal suddetto 

D.P.C.M. 17 giugno 2021; tale ipotesi è soprattutto costituita dalle certificazioni 

rilasciate prima della decorrenza dell’efficacia dello stesso D.P.C.M. 17 giugno 

202158. 

 

 

                                              
57  Riguardo ai termini temporali di validità, cfr. la parte della presente scheda intitolata "Tipologie di 

certificazioni verdi COVID-19 e relativa durata e norme europee relative alle certificazioni in 

oggetto". 
58  Si ricorda che, ai sensi del comma 4 dell’articolo 19 del D.P.C.M. 17 giugno 2021, comma che fa 

riferimento al giorno di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto in oggetto, quest’ultimo è 

efficace dalla stessa data del 17 giugno 2021. 

 Anche se la norma di cui al suddetto comma 10 fa riferimento alle sole certificazioni rilasciate a 

decorrere dalla data (23 aprile 2021) di entrata in vigore del citato D.L. n. 52, si devono ritenere 

comprese nella medesima norma anche le certificazioni di guarigione rilasciate in data anteriore, le 

quali sono valide (per una durata di sei mesi, decorrenti dalla data indicata nella certificazione) ai 

sensi del comma 4 dell’articolo 9 dello stesso D.L. n. 52. 

https://www.governo.it/it/articolo/green-pass-draghi-firma-il-decreto-dal-1-luglio-certificati-validi-tutta-l-ue/17184
https://www.governo.it/it/articolo/green-pass-draghi-firma-il-decreto-dal-1-luglio-certificati-validi-tutta-l-ue/17184
https://www.governo.it/it/articolo/green-pass-draghi-firma-il-decreto-dal-1-luglio-certificati-validi-tutta-l-ue/17184
https://www.governo.it/it/articolo/green-pass-draghi-firma-il-decreto-dal-1-luglio-certificati-validi-tutta-l-ue/17184


A.S. n. 2394 Articolo 6 

31 

Articolo 6 

(Misure urgenti per lo sport) 
 

L'articolo 6 stabilisce che le somme trasferite a Sport e Salute S.p.A. per il 

pagamento delle indennità per i collaboratori sportivi connesse all’emergenza 

COVID-19 (secondo quanto disposto dall'all’articolo 44 del decreto-legge 25 

maggio 2021, n. 73), ma non utilizzate, sono riassegnate al «Fondo unico a 

sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano» e al «Fondo 

per il rilancio del Sistema sportivo nazionale». 

 

Al riguardo, si rammenta che, ai sensi del citato art.44 del DL n.73 del 2021, è 

stato demandato a Sport e salute S.p.A.59 il compito di corrispondere, per il 

corrente anno, un’indennità una tantum, di ammontare variabile in relazione alla 

misura del reddito percepito nell’anno di imposta 2019, in favore di titolari di 

rapporti di collaborazione presso il CONI (Comitato Olimpico Nazionale 

Italiano), il CIP (Comitato Italiano Paralimpico), una federazione sportiva 

nazionale o una disciplina sportiva associata del CONI o del CIP, un ente di 

promozione sportiva, riconosciuto dal CONI o dal CIP, ovvero presso una società 

o associazione sportiva dilettantistica, nel rispetto di un limite di spesa pari a 220 

milioni di euro per il 2021. 

Il comma 13 dell'art.44 prevede che le somme trasferite alla società Sport e salute 

S.p.A. ai fini del pagamento delle predette indennità e non utilizzate siano 

riversate all'entrata del bilancio dello Stato entro il 15 settembre 2021. 

 

L'articolo in commento - vigente (come del resto le restanti disposizioni del 

presente decreto-legge) dal 22 settembre, quindi successivamente alla richiamata 

data del 15 settembre contenuta nel comma 13, disposizione oggetto di deroga 

esplicita - prevede che i predetti importi non utilizzati (evidentemente entro il 

medesimo 15 settembre) siano riversati, entro il 15 ottobre 2021, all’entrata 

del bilancio dello Stato per essere così riassegnati: 

i) per il cinquanta per cento al «Fondo unico a sostegno del potenziamento 

del movimento sportivo italiano» di cui all’articolo 1, comma 369, della legge 

27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018). 
Con la richiamata legge di bilancio per il 2018 (articolo 1, comma 369), al fine di 

sostenere il potenziamento del movimento sportivo italiano, è stato istituito presso 

l'Ufficio per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri un apposito fondo 

denominato «Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo 

italiano». Ad esso sono state attribuiti 12 milioni di euro per l'anno 2018, 7 milioni di 

euro per l'anno 2019, 8,2 milioni di euro per l'anno 2020 e 10,5 milioni di euro a 

                                              
59  Sport e salute è una società per azioni istituita ai sensi dell'articolo 8 del decreto legge n.138 del 2002, 

come modificato dall'articolo 1, comma 629, della legge n.145 del 2018 (in precedenza detta società 

era denominata Coni Servizi SpA, strumento di cui si avvaleva il CONI per l'espletamento dei propri 

compiti istituzionali). Ai sensi dell'articolo 4 dello proprio statuto, essa produce e fornisce servizi di 

interesse generale a favore dello sport, secondo le direttive e gli indirizzi dell’Autorità di Governo 

competente in materia di sport. 
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decorrere dall'anno 2021. Tali risorse sono destinate a finanziare progetti collegati a una 

delle seguenti finalità: incentivare l'avviamento all'esercizio della pratica sportiva delle 

persone disabili mediante l'uso di ausili per lo sport; sostenere la realizzazione di eventi 

calcistici di rilevanza internazionale e di altri eventi sportivi di rilevanza internazionale; 

sostenere la maternità delle atlete non professioniste; garantire il diritto all'esercizio 

della pratica sportiva quale insopprimibile forma di svolgimento della personalità del 

minore, anche attraverso la realizzazione di campagne di sensibilizzazione; sostenere la 

realizzazione di eventi sportivi femminili di rilevanza nazionale e internazionale. 

Le modalità di riparto delle risorse sono stabilite, entro il 28 febbraio di ciascun anno, 

con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze e con gli altri Ministri interessati. 

 

ii) per il restante cinquanta per cento al «Fondo per il rilancio del Sistema 

sportivo nazionale» di cui all’articolo 217 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34. 
Si ricorda che detto Fondo è stato istituito, nello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze, con il richiamato articolo 217 del decreto-legge n.34 del 

2020, con la finalità di far fronte alla crisi economica dei soggetti operanti nel settore 

sportivo determinatasi in ragione delle misure in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Il Fondo è alimentato (nel limite 

massimo di 40 milioni di euro per l'anno 2020 e 50 milioni di euro per l'anno 

successivo) con una quota, pari allo 0,5 per cento, del totale della raccolta da 

scommesse relative a eventi sportivi di ogni genere (anche in formato virtuale, effettuate 

in qualsiasi modo e su qualsiasi mezzo, sia on-line, sia tramite canali tradizionali) al 

netto della quota riferita all'imposta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse. Le 

risorse del predetto Fondo sono trasferite al bilancio autonomo della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, per essere assegnate all'Ufficio per lo sport per l'adozione di 

misure di sostegno e di ripresa del movimento sportivo. 

Con decreto del Ministro per le politiche giovanili e lo sport di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze 29 maggio 2020 sono stati individuati i criteri di gestione 

del richiamato Fondo. 

 

https://www.sport.governo.it/media/2182/decreto-pcm-mef-fondo-rilancio-sistema-sportivo-nazionale.pdf
https://www.sport.governo.it/media/2182/decreto-pcm-mef-fondo-rilancio-sistema-sportivo-nazionale.pdf
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Articolo 7 

(Contact Center per le certificazioni verdi Covid-19) 
 

L'articolo 7 trasferisce al Ministero della salute il servizio di 'contact center' per 

l'acquisizione delle certificazioni verdi COVID-19, stanziando a tal fine un 

aggiuntivo finanziamento di 3 milioni di euro. 

 

La disposizione novella l'articolo 1, comma 621-bis della legge n. 178 del 2020 

(legge di bilancio 2021).  

Si tratta di comma lì introdotto successivamente, dall'articolo 12, comma 3 del 

decreto-legge n. 105 del 2021 (è il decreto-legge che ha disposto l'ulteriore 

proroga al 31 dicembre 2021 dello stato di emergenza nazionale per rischio 

sanitario da Covid-19, ha ridefinito i parametri di rischio su cui commisurare i 

'colori' delle regioni ed ha dettato disposizioni circa l'impiego delle certificazioni 

verdi Covid-19 quale condizione di accesso ad alcuni luoghi).   

La disposizione recata dal decreto-legge n. 105 - che qui si viene a novellare - 

attribuiva alla competente alla competente struttura per l'innovazione tecnologica 

e la digitalizzazione della Presidenza del Consiglio dei ministri60, il servizio di 

assistenza tecnica (mediante risposta telefonica o di posta elettronica) per 

l'acquisizione delle certificazioni verdi COVID-19. 

La novella attribuisce tale servizio al Ministero della salute. 

Insieme specifica che tale servizio è da intendersi quale supplementare rispetto 

a quello di contact center reso dal numero di pubblica utilità 1500. Questo, 

anche ai fini "dell'eventuale integrazione dei rapporti negoziali".  

Qui si fa riferimento all'ordinanza del Capo del Dipartimento di protezione civile 

n. 645 del 3 agosto 2020, la quale ha autorizzato il soggetto attuatore del 

Ministero della salute (ossia il Segretario generale del medesimo Ministero, in 

quanto nominato tale con decreto del Capo del Dipartimento della protezione 

civile rep. n. 414 del 7 febbraio 2020, così come integrato dal decreto rep. n. 532 

del 18 febbraio 2020) ai fini del superamento del contesto emergenziale, ad 

affidare in outsourcing61 per il potenziamento del Servizio 1500 - numero di 

pubblica utilità, relativo all'infezione da nuovo coronavirus Covid-2019 - un 

servizio di contact center di primo livello composto da un massimo di 200 

                                              
60 Dal 2019 è istituito il Dipartimento per la trasformazione digitale quale struttura generale della 

Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Dipartimento è la struttura di supporto al Ministro per 

l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, a fini di promozione e coordinamento delle azioni 

del Governo volte alla definizione di una strategia unitaria in materia di trasformazione digitale e di 

modernizzazione del Paese attraverso le tecnologie digitali. Il Dipartimento dà attuazione alle direttive 

del Ministro in materia e assicura il coordinamento e l’esecuzione dei programmi di trasformazione 

digitale. 
61  In una fase iniziale il Ministero della Salute ha stipulato (27 marzo 2020) un contratto a titolo gratuito 

relativo al supporto al servizio di pubblica utilità 1500; successivamente è stato sottoscritto apposito 

contratto (CIG 8223714779, stipulato ai sensi dell’art. 63, comma 2, lettera c) del d.lgs. n. 50 del 

2016), con il quale è stato affidato il servizio di contact center relativo alle attività del numero verde 

1500 per la gestione dell’emergenza dovuta al Covid-19, alla società Almaviva Contact S.p.A. (per un 

periodo iniziale di due mesi, dal 28 febbraio al 27 aprile 2020, poi prorogato). 
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postazioni, attivo tutti i giorni, 24 ore su 24, per un periodo di due mesi (termine 

poi prorogato, al 31 dicembre 2021 dall'art. 1, comma 4 di analoga ordinanza n. 

786 del 31 luglio 2021)62. 

 

Ancora, l'articolo in esame destina al servizio di assistenza tecnica mediante 

risposta telefonica o di posta elettronica per l'acquisizione delle certificazioni 

verdi COVID-19, ora traslato al Ministero della salute, un incremento dello 

stanziamento, finora pari ad 1 milione (secondo la previsione citata del decreto-

legge n. 105). Esso diviene pari a complessivi 4 milioni, dunque con un 

incremento di 3 milioni. 

Siffatte risorse sono attinte mediante corrispondente riduzione (per 3 milioni 

dunque) dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nel 

bilancio 2021-23 (in Tabella A) sullo stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze per l'anno 2021. 

 

Quanto alle certificazioni verdi COVID-19 di cui tratta la disposizione, esse sono 

le certificazioni comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione contro il SARS-

CoV-2 ovvero la guarigione dall'infezione ovvero l'effettuazione di un test 

molecolare o antigenico rapido con risultato negativo al virus.  

Sono state previste dal decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 (all'articolo 9), con 

una diversa durata a seconda della tipologia (ed è proiezione temporale su cui 

hanno poi inciso successivi provvedimenti: cfr. la scheda di lettura relativa 

all'articolo 5 del presente decreto-legge) e con obbligatorietà ai fini dell'accesso 

ad un novero di luoghi ed attività (ampliato anch'esso da successivi 

provvedimenti). 

 

                                              
62 La medesima ordinanza del Capo del Dipartimento di protezione civile n. 645 del 2020 autorizzava il 

soggetto attuatore a conferire ulteriori incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, a 

personale medico, nel numero massimo di trentotto unità, della durata non superiore al termine di 

vigenza dello stato di emergenza. 
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Articolo 8 

(Disposizioni per lo svolgimento di attività culturali, sportive, sociali e 

ricreative) 
 

L’articolo 8 stabilisce che, entro il 30 settembre 2021, il Comitato tecnico-

scientifico – previsto dall'Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 

civile n. 630 del 3 febbraio 2020 – esprime il proprio parere sulle misure di 

distanziamento, capienza e protezione nei luoghi nei quali si svolgono attività 

culturali, sportive, sociali e ricreative, in vista dell’adozione di ulteriori 

misure e tenendo conto dell’andamento dell’epidemia, dell’estensione 

dell’obbligo del possesso della certificazione verde COVID-19, di cui all’art. 9 

del D.L. 52/2021 (L. 87/2021), e dell’evoluzione della campagna vaccinale. 
 

Con particolare riferimento agli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da 

concerto, sale cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri 

locali o spazi, si ricorda che, in base all’art. 5, co. 1, del D.L. 52/2021 (L. 87/2021) – 

come modificato dall’art. 4, co. 1, lett. c), n. 1), del D.L. 105/2021 (L. 126/2021) – e 

all’art. 4, co. 3, del D.L. 111/2021, in corso di conversione: 

- le attività devono svolgersi nel rispetto di linee guida adottate ai sensi dell’art. 1, co. 

14, del D.L. 33/2020 (L. 74/2020)63; 

- sia nelle zone gialle che in quelle bianche, l’accesso agli spettacoli anche all’aperto 

è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso di certificazione verde COVID-

19; 

- sia nelle zone gialle che in quelle bianche, gli spettacoli sono svolti esclusivamente 

con posti a sedere preassegnati e a condizione che sia assicurato il rispetto della 

distanza interpersonale di almeno un metro sia per gli spettatori non abitualmente 

conviventi, sia per il personale; 

- nelle zone bianche, per gli spettacoli svolti al chiuso con un numero di spettatori 

superiore a 2.500, la capienza massima consentita è fissata al 35% della capienza 

massima autorizzata; nel caso di spettacoli svolti all’aperto con un numero di spettatori 

superiore a 5.000, la capienza consentita non può essere superiore al 50% di quella 

massima autorizzata; 

- nelle zone gialle, la capienza consentita non può essere superiore al 50% di quella 

massima autorizzata, e comunque il numero massimo di spettatori non può essere 

superiore a 2.500 per gli spettacoli all'aperto e a 1.000 per gli spettacoli in luoghi 

chiusi, per ogni singola sala; 

                                              
63  L’art. 1, co. 14, del D.L. 33/2020 (L. 74/2020) ha disposto che le attività economiche, produttive e 

sociali devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida adottati dalle regioni o 

dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a prevenire o ridurre il rischio di 

contagio nel settore di riferimento o in ambiti analoghi. In assenza di quelli regionali, trovano 

applicazione i protocolli o le linee guida adottati a livello nazionale. Nel prosieguo, l’art. 10-bis del 

D.L. 52/2021 (L. 87/2021) ha disposto che i protocolli e le linee guida di cui al citato art. 1, co. 14, 

sono adottati e aggiornati con ordinanza del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 

competenti per materia o d'intesa con la Conferenza delle regioni e delle province autonome.  

 Da ultimo, l'Ordinanza del Ministero della salute 29 maggio 2021 ha recepito le Linee guida per la 

ripresa delle attività economiche e sociali adottate dalla Conferenza delle regioni e delle province 

autonome il 28 maggio 2021. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/02/08/20A00802/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/02/08/20A00802/sg
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=80733&parte=1%20&serie=null
http://www.regioni.it/download/news/637616/
http://www.regioni.it/download/news/637616/
http://www.regioni.it/download/news/637616/
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- gli spettacoli aperti al pubblico restano sospesi quando non è possibile assicurare il 

rispetto delle condizioni indicate; 

- restano comunque sospese le attività che abbiano luogo in sale da ballo, discoteche e 

locali assimilati. 

Inoltre, in base all’art. 5, co. 3, primo periodo, del D.L. 52/2021 (L. 87/2021) – come 

modificato dal co. 1, lett. c), n. 2), dell’art. 4 del D.L. 105/2021 (L. 126/2021) –, nelle 

zone bianche e nelle zone gialle, per gli spettacoli aperti al pubblico svolti all’aperto 

può essere stabilito, in relazione all’andamento della situazione epidemiologica e alle 

caratteristiche dei siti e degli eventi, un diverso numero massimo di spettatori, nel 

rispetto dei principi fissati dal Comitato tecnico-scientifico. A ciò si provvede con 

linee guida idonee a prevenire o ridurre il rischio di contagio, adottate dalla Conferenza 

delle regioni e delle province autonome. 

 

Per ciò che concerne l’apertura al pubblico di musei ed altri istituti e luoghi della 

cultura64, nonché di mostre, si ricorda che, in base agli artt. 9-bis, co. 1, lett. c), e 5-bis 

del D.L. 52/2021 (L. 87/2021), come modificati, in particolare dagli artt. 3, co. 1, e 4, 

co. 1, lett. d), del D.L. 105/2021 (L. 126/2021): 

- l’accesso è consentito esclusivamente ai soggetti in possesso di certificazione verde 

COVID-19; 

- nelle zone bianche e nelle zone gialle, il servizio di apertura al pubblico è assicurato a 

condizione che detti istituti e luoghi, tenendo conto delle dimensioni e delle 

caratteristiche dei locali aperti al pubblico, nonché dei flussi di visitatori, garantiscano 

modalità di fruizione contingentata o comunque tali da evitare assembramenti di 

persone e consentire che i visitatori possano rispettare la distanza fra loro di almeno un 

metro; 

- per gli istituti e luoghi della cultura che nel 2019 hanno registrato un numero di 

visitatori superiore ad un milione65, il sabato e i giorni festivi il servizio di apertura 

al pubblico è assicurato a condizione che l’ingresso sia stato prenotato on line o 

telefonicamente con almeno un giorno di anticipo; 

- resta sospesa la possibilità di libero ingresso agli istituti e luoghi della cultura statali la 

prima domenica di ogni mese66. 
 

                                              
64  In base all’art. 101 del d.lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), sono istituti e luoghi 

della cultura i musei, le biblioteche e gli archivi, le aree e i parchi archeologici, i complessi 

monumentali. 
65  In base ai dati elaborati dal Servizio Statistica del Ministero della cultura, gli istituti e luoghi della 

cultura che nel 2019 hanno registrato un numero di visitatori superiore ad un milione sono i seguenti: 

  

Istituto o luogo della cultura Visitatori (anno 2019) 

Parco archeologico del Colosseo, Roma 7.617.649 

Gallerie degli Uffizi, Firenze 4.391.861 

Parco archeologico di Pompei 3.935.791 

Galleria dell'Accademia e Museo degli strumenti musicali, 

Firenze 

1.704.776 

Museo Nazionale di Castel Sant'Angelo, Roma 1.207.091 

 
66  Di cui all'art. 4, co. 2, secondo periodo, del Regolamento recante norme per l'istituzione del biglietto 

d'ingresso ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi e giardini monumentali dello Stato, 

emanato con D.M. 11 dicembre 1997, n. 507, come modificato, da ultimo, dal D.M. 17 novembre 

2020, n. 189. 

http://www.statistica.beniculturali.it/rilevazioni/musei/Anno%202019/MUSEI_TAVOLA8_2019.pdf
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Con riguardo allo svolgimento di eventi e competizioni sportive, si ricorda che, in base 

all’art. 5, co. 2, del D.L. 52/2021 (L. 87/2021) – come modificato dall’art. 4, co. 1, lett. 

c), n. 1), del D.L. 105/2021 (L. 126/2021) – e all’art. 4, co. 1 e 2, del D.L. 111/2021, in 

corso di conversione: 

- le attività devono svolgersi nel rispetto di linee guida adottate dal Dipartimento per 

lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, sentita la Federazione medico 

sportiva italiana, sulla base di criteri definiti dal Comitato tecnico-scientifico67; 

- sia nelle zone gialle che in quelle bianche, l’accesso agli eventi anche all’aperto è 

consentito esclusivamente ai soggetti in possesso di certificazione verde COVID-19; 

- sia nelle zone gialle che in quelle bianche, gli eventi sono svolti esclusivamente con 

posti a sedere preassegnati e a condizione che sia assicurato il rispetto della distanza 

interpersonale di almeno un metro sia per gli spettatori non abitualmente conviventi, 

sia per il personale. Le suddette linee guida possono prevedere modalità di 

assegnazione dei posti alternative al distanziamento interpersonale di almeno un 

metro; 

- nelle zone bianche, per gli eventi svolti al chiuso, la capienza massima consentita è 

fissata al 35% della capienza massima autorizzata; nel caso di eventi svolti all’aperto, 

la capienza consentita non può essere superiore al 50% di quella massima autorizzata; 

- nelle zone gialle, la capienza consentita non può essere superiore al 25% di quella 

massima autorizzata, e comunque il numero massimo di spettatori non può essere 

superiore a 2.500 per gli impianti all'aperto e a 1.000 per gli impianti al chiuso; 

- quando non è possibile assicurare il rispetto delle condizioni indicate, gli eventi e le 

competizioni sportive si svolgono senza la presenza di pubblico. 

Inoltre, sempre in base al già citato art. 5, co. 3, primo periodo, del D.L. 52/2021 (L. 

87/2021) – come modificato dal co. 1, lett. c), n. 2), dell’art. 4 del D.L. 105/2021 (L. 

126/2021) –, nelle zone bianche e nelle zone gialle, per gli eventi e le competizioni 

sportive svolti all’aperto può essere stabilito, in relazione all’andamento della 

situazione epidemiologica e alle caratteristiche dei siti e degli eventi, un diverso 

numero massimo di spettatori, nel rispetto dei principi fissati dal Comitato tecnico-

scientifico. A ciò si provvede con linee guida idonee a prevenire o ridurre il rischio di 

contagio, adottate dal Sottosegretario di Stato con delega in materia di sport. 

 

Si ricorda, peraltro, che l’articolo 3 del D.L. 111/202168, apportando una modifica 

testuale al previgente articolo 1, comma 16-bis, secondo periodo, del D.L. n. 33 del 16 

maggio 2020 (L. 74/2020)69, ha reso facoltativa la richiesta da parte del Ministero 

della salute del parere del Comitato70, previsto nell’ambito della procedura che 

                                              
67  Le Linee guida per l'organizzazione di eventi e competizioni sportive redatte dal Dipartimento per lo 

sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, che recepiscono le raccomandazioni del Comitato 

tecnico-scientifico, sentita la Federazione medico sportiva italiana, sono state emanate il 1° giugno 

2021 
68  In corso di esame parlamentare alla data di uscita del presente Dossier. 
69  Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. 
70  Si ricorda che il Comitato, ai sensi della citata Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 

civile n. 630 del 3 febbraio 2020, è composto dal Segretario Generale del Ministero della Salute e da 

altri dirigenti del medesimo Ministero (quali il Direttore generale della prevenzione sanitaria e il 

Direttore dell’Ufficio di coordinamento degli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera), dal 

Direttore scientifico dell’Istituto nazionale per le malattie infettive “Lazzaro Spallanzani”, dal 

Presidente dell'Istituto superiore di sanità (ISS), da un rappresentante della Commissione salute 

designato dal Presidente della Conferenza delle Regioni e Province autonome e dal Coordinatore 

http://www.sport.governo.it/media/2687/linee-guida-per-eventi-sportivi_1-giugno-2021_light-ms-002.pdf
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individua, con ordinanza del medesimo Ministero, le Regioni/Province autonome nel 

cui territorio si manifesta un più elevato rischio epidemiologico, ai fini dell'applicazione 

delle specifiche misure previste per le diverse zone di classificazione del rischio 

(definite come “'bianca”, “gialla”, “arancione” o “rossa”), in base ai dati in possesso ed 

elaborati dalla Cabina di regia71. 

Il parere potrà quindi essere richiesto dal Ministro della salute ove ritenuto necessario ai 

fini dell’emissione della citata ordinanza.  

Ciò al fine di non aggravare la procedura di definizione del differente rischio 

epidemiologico da attribuire a Regioni e Province autonome che, in base alla normativa 

vigente, risponde tuttora a meccanismi a carattere automatico. 

 

Data l’imminente scadenza del termine previsto dall’articolo in esame si valuti 

l’opportunità di specificare le conseguenze della sua eventuale mancata osservanza. 

 

 

                                                                                                                                     
dell’Ufficio Promozione e integrazione del Servizio nazionale della protezione civile del Dipartimento 

della protezione civile, con funzioni di coordinatore del Comitato, e può essere integrato in relazione a 

specifiche esigenze. 
71  La Cabina di Regia, organo di consultazione per l’attuazione delle attività di monitoraggio del rischio 

sanitario composto da direttori generali del Ministero della salute e da rappresentanti delle autorità 

regionali, in base al citato DM Salute 30 aprile 2020, si riunisce per definire la classificazione del 

rischio dell’epidemia di SARS-CoV-2 per ciascuna Regione/Provincia autonoma prendendo in 

considerazione i dati consolidati forniti dalle medesime Regioni/Province autonome per l’ultima 

settimana di riferimento, in base alla procedura stabilita dall’allegato 10 del DPCM 26 aprile 2020.  

https://www.gazzettaufficiale.it/do/atto/serie_generale/caricaPdf?cdimg=20A0235201000010110001&dgu=2020-04-27&art.dataPubblicazioneGazzetta=2020-04-27&art.codiceRedazionale=20A02352&art.num=1&art.tiposerie=SG
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Articolo 9 

(Disposizione di coordinamento in materia di certificati verdi COVID-19) 
 

L'articolo 9 reca una norma di coordinamento in materia di certificati verdi 

COVID-19, al fine di inserire nell'articolo 9, comma 10-bis, del D.L. 22 aprile 

2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, n. 87, e 

successive modificazioni, il riferimento alle fattispecie, inerenti agli ambiti 

lavorativi, previste dalle novelle di cui agli articoli 1, 2 e 3 del presente D.L. n. 

127. 

Si ricorda che i certificati verdi COVID-19, in base al principio posto dal citato 

comma 10-bis dell'articolo 9 del D.L. n. 52, rilevano per specifici fini, stabiliti 

esclusivamente da norme statali di rango legislativo. Tali fattispecie sono 

elencate nel medesimo comma 10-bis nonché nell'integrazione al medesimo 

elenco operata (non in forma di novella) dall'articolo 5, comma 1, del D.L. 6 

agosto 2021, n. 111, in fase di conversione alle Camere, comma modificato 

dalla Camera dei deputati72. 

 

Riguardo ad un quadro generale della disciplina dei certificati verdi COVID-19, 

si rinvia alla scheda di lettura relativa all'articolo 5 del presente decreto73. 

 

 

 

 

 

                                              
72  Cfr. l'A.S. n. 2395.  
73  Cfr., in tale scheda, il paragrafo "Quadro di sintesi della disciplina in materia di certificazioni verdi 

COVID-19". 

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-04-22&atto.codiceRedazionale=21G00064&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=14206ee7-82d5-4867-8147-c5a7b548eb4f&tabID=0.5794222052249226&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-04-22&atto.codiceRedazionale=21G00064&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=14206ee7-82d5-4867-8147-c5a7b548eb4f&tabID=0.5794222052249226&title=lbl.dettaglioAtto
http://www.senato.it/leg/18/BGT/Schede/Ddliter/54430.htm
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Articolo 10 

(Disposizioni finanziarie) 
 

L'articolo 10 autorizza il Ministro dell’economia e delle finanze ad apportare, 

con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, ai fini dell’immediata 

attuazione delle disposizioni del decreto-legge in esame. 

. 
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Articolo 11 

(Entrata in vigore) 
 

L'articolo 11 dispone che il decreto-legge entri in vigore il giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 

Il decreto-legge è dunque vigente dal 22 settembre 2021. 
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